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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso n Tribunale di Pal~rm~ 

Direzione Distrettuale Antimafia 

---.:.--------------'1 
---~------

DICHIARAZIONE DI APPELLO DEL PUBBLICO MINISTERO 
-·art 310 c.p p .. 

.. --------·--·----J 
L------~~------·-·-'---· 

Al Tribunale di Palerrno 
Sezione per il Riesame dei 

Provvedimenti in tema di libertà personale 

Il Pubblico Minìstero, . . 
visti gli atti del procedimento penale in epigrafe indica'LO~ nei confronti de 

l. CESAREO Aurelio, nato a C..atanzaro il· 18.12..1955, residente a 

Catanzaro in via De Filipp.is nr. 100, site manager della "INGEGNERIA e 

RICERCA s.p.a."- (gruppo Enel); 
2. LUZZIO Giuseppe, nato a Viterbo il27..12.1954, residente a Viterbo in 

via Santa IVIatia della Grotticella ru·" 51, A.mrninistratoxe deleg:.1to di NUC)VE 

ENERGIE - (gruppo EneQ; 
.. 3. POLI Antonio Lorenzo, nato a Milano il 06.08.1963, res .. a Roma v.le 

Regina Margherita nr. 125, procuroatore (dal 16 .. 07 .. 2009) della "INGEGNERIA e 
.Kll.J:.KlAS.p.a.··- (gruppu Eud); 

4. ADESINI Nunzio, nato a Gela (Q.) il 30 .. 03..1984, ivi tes. in via 

Falconara nr. 1, amministratore delegato della ditta MONI)ELLO s.p.a.; 
S. MONDEI.L() Emanuele, nato a Gela (CL) il19.01..1959, ivi res. in via 

Romagnoli nr. 7 l, impienditore, socio e P'n~sidenre ùd Cu~l1:,liu J..i. 

A.rnministr.azione della MONDELL(.) s.p.a; 
6.. CITINO Giuseppe; nato a Varapodio (R(~ il.31 011953, res .. ad Avola 

(SR), impiegato presso il cantiere di Porto Empedocle, dipendente di Ingegneria e 
Ricerca s.p .. a.; 

7. SCARIANO Giuseppe, nato a Favara (AG) il 21.9 .. 1952, ivi residente 

in via Ugo Foscolo n 86, proprietario e gestor·e di fatto della GEST QUARRY srl; · 
R SCARIANO Salvatore, nato ad Agrigento il 10.04 . .1975, residente in 

Favara (AG) alla Via Ugo Foscolo, n. 7 4, proprietario e gestor~~ di fatto della GEST 
QlJARRY s.r.l; \ 
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9 SGARITO Antocio, natO ad Agrigento il 22.04 .. 1987, residente in 

Favara (AG) alla Via Ugo Foscolo, 11 78, pmprietario e gestore di fatto della GEST 

QU.ARRY sii; 
10. SFERRAZZA &.!.etano, nato ad Agxigento ill3.12.1976, ivì xesidente in 

via Ferretti Stanislao ru4, titolm delle quote e amministratore unico della GEST 

QUARRYsrl; 
11. TORRES Francesco, nato Agxigento il 05 .. 03..1986, ivi residente in viale 

Monserrato m· .. .36 titolare delle quote della GEST QUARRY s.r.L; 

INDAGATI 

CESAREO Aurelio - LUZZIO Giuseppe - POLI Antonio Lorenzo_:; 
ADESINI Nunzio ... MONDELLO Emanuele_ .. SCARtANO Giuseppe -

SCARIANO Salvatore - SGARl O RRAZZA Gaetru!.Q 

a) .. del reato di tt!i agli drtt 81 q;v , 11 O 

tra loro) 
- CESAREO Aurelto., n q. dl site manager della "INGEGNERIA e 

RIC'BRGA .Jp.a J1 

LUZZIO Giuseppe n .. q.. di Amminiftratore delegato di 1\JVOT/f. 

ENERGIE 
.. EOU. Antonio Lgrenzo n.q. di protttrator~ (dal 16 01200.9) della 

r1NGEGNERIA,. e RICERCA. r.p.a," 
ADESINl Nunrjq; n.q. di amminìstratore delegato dei/a ditta 

MONDELLO s-:P a. 
• l.VfONDn~o_ r;.,-,-,utm·ror/..-, , ... 1. .J..;· , . .,..,~·... p 'J. t.. dJ ( . T' d" . .. .1> r•tou /Jn 'P P tJnJtJUZD t 

AmmtmrtraiJOlte della A1.0NDELLO rp.a., 
sc.;RIANo GIIIJepj!ft, nq. di propn~tanò ~ gertore dtfatto della GEST 
QUARRYrr4 

- S'CARIAl\TO Salvatore, n.q .. di proprietario e gertore di fatto della GES I 
QUARRYrr.4 
S GARITO Antonio. n q. di propridano e gesto n dz fatto della GES T 
QUARRYJr4· 

- J.FERR.AZZA Gaetano · d. tz ' dt 111 
GE

·s· T ou' . . =-> n .. q t . tOILlrt e . e quote e amministratore UiZÙ'O della 
.,.._ ~RRYrrl 

nella e.rec"t.t':<.}one del contratto di fornitura di ''M.aSJ"i"e Touf.penae'_.Ja :.·A~. "~ 
opera dz ros"ro'ri d. 11. " {, -· !!f!:!ji,ani ne'"' " ~ one e a Jr;og ùra di contornamento della (:olmata d.. p . li '' .. t ·-.-
all'app j; p l f . .. . , . · · · z _onen e tn reta~totte 
- a~ er a t"t!O t!IJI:.atfDnt th un zmpianto dt rzgrmifica;;jone a Porf!J ET! ed. ;_ . '- . . 

d quale e tonmszonari,a l4. WTOVB ENERGIE. . 1 . . . wp. Ot4 .. appalto per 
la INGEGNERIA . - il- . ed !!!,Cartcata per le opere tngegnerzstiche 
-· . e RICERCA S PA tr. b · , . . - -. .&IIEL S.p. a,_ co -· . · · ··. ·--:- e!J!!!!_e Joc:eta mteramente amtrol/ate da 

d . mm•ffel!2nO ff:ude ,.Jia ese<'Utf01te del citato canfratto difo1'11itura· ··--
e tntJero t roggetti delegati ad agir.., per . il d. l/e . ·• . . . 1 lYiONDELLO . l. .· . .. ~ amo e tttate sot""Z.età~ age.ndo di c:oncerto c:on la 

.Jp.a. 1mt vemvano wbappaltati Javon diprt>+. ... .~. n~. 140005352;,.. d .. ' · J·· · 'T.ara.,._!on.e delrtto C04A -tontratto 
·- '~ t "ar;orz at opere maritt, · ·· Il' d une·, nvg wra i ~'Otttemmmto u profe={fom r;o/mata 
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C03A -- contratto m: 1400055875), Ji rifomù,ano di àna 60 000 tonnellate dt mani e fottt-

1/enant, wnjèrite prerro ii t'Clntiere in oggetto, proeuo la 'at'a geitita dalla GES T QUARRY r r.I. 
(fodetà di fotto nwndtuibile e gertzta da SG4.R.IANO Gtuleppe) nonostante la stessa forre stata 

derttnataria dt znjormativa interdtttiva antimafia emeJra dalla Prifèttura dl Agrige11to e non-;;td;;i;, 
'• . ----
i~!!.!!!!!l!!.le fornito non fojje i'OS!_?!!!.. a quart/o f!!'t!Jtrttto dalla normativa prùnatia, ret~ndaria e 
da quella wntrattua/e poùhé.. 

- - le caratterùtjche pteJta~onali de_/lè rocce ..cPJlJO inferiori ai' 7J!ÙtÙni' tJaion prestritti dal 

Capitolato Tecnùv, dalla &laifone di Progetto ed alla Norma di riferimento Ul'.ll EN 13 383}· 

- Z'J era uf!!3_i/_pr:ordanza dei valori pnuritti' per i materiali oggetto della .i!E?titura tra zl 
Capitolato Tecnico e la &!a~lorl_!. G~era!e dip:;og;d;;···--

.. risuitat1a man{--attte la documr:;ttu~one dt qualifica dei' materiali' da parte di Enef 
.---._.. __ ~ ----·· o' -----·~-·· -•H ' 

lngegnena e ricerca ~J .. A.) 
- riiuitava maru·ante la dntumenta~jone auompagnatoria della fornitura, ù~ fa5e di 

prequa/~fùYJ, qualtjùa e wnftnmen!Q tn r;antiereJ· 

. - rùultavano mamanti' i t-ertifùatt diprvtl(l di aktme delle carattetiJtiche da 1·icenare t-ome 
prescritto dai Capitolato T'ecnù:o e dal Verbale di _corHtataz~one trJ to11traddittono, 

- veni~no !;!tzlii.J.'Illi tertifùati alterati d{ arwmpagnamento di alt:une .forniture poit'hé i 

valori prerta:;fona/i risultavano non t.orrùpondenti' a quelli rtlt-cerrìvamente atrertati .s-ui materiali 

t-vnfidtz ùt tantzere ed il prelievo del materiale era i'!ato effettuato preno ttna a:~va proporta 

dall'Appaltatore ma non era tndù:ato il luogo di preliez'a 

·· risuJtavano mancanlì i rapporti' di proz1a dei hborato!iJndù:ati~verbqfe di 

confejtazttme Jn rontraddittorio per la tptalijira dei materzali::· L&R L.abo1'atori e ~l.:.Ll e 

CJ.W.d_. S.n.t: 

COJ!.. l'aggravante di t.·ui ail'ar·t. 7 D.L _152/1991 di aver:_ agzto al ji'ne di jawnre 

F01;gq_':i•maqio~e triminak uC'oJa Nostra~ 

Fatti comme.ni in prvvinàa di Agrigentojìno al} ottobre 2013 

SCARIANO Giuseppe ... SCABIANO Salvatore - SGARITO Antonio -

SFERRAZZA Gaetano - TORRE._S_Francesco 
b) per il reato prellÌrto e punito dagli artt. 81 tpv J 11 O e 12 qttinquter r.o I D L m 

306 l 92 aggravato e.x art. 7 D L. 152/1991 penhè, rxm più tlifoni e.rertttive delmedertmo 
dùagno [.nminoso) 

• S CAR.LAl"VO GtttJ'iAj)e, n q. di proprietario e ge.rtore dt fotto della GEST 
QUARRY Jrl, 

• ~_Salvatore; n.q .. dz proprietario e ge1tore dt fatto della GEJT 
QUARRYr.r.J 

• JGARITO AtJ.tonfo, n.q. dt proprietano e g~store di fatto della GES T 

QUARRY srl;· 

• SFERRAZZA Gaetano, n q di titolare delle qttote e ammznùtf'atore unico della 
GEST QUARRY rd 

• TORR.eS Franceuo. rocto della GES'T QUARRY 1rl, 
al fine dt crmsentire dl ebtdere le depoJi{j~m dt legge Ùl materia dt mirttr'IJ di pretJettzjane 

patnmaniale a SCARIANO Guueppe, SCARL4NO Salvatore e SGARITO Antonùl, 
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wggetti ntemlfi vùim alla otgam~.a:z!one lritmnale "C'Ma NoJtran c nei tJ.Ji' r,otifrontz) in relarf"tJne 

alfa wtùtà GEST QUARRYsrl di tui gli Jte.sri erano tito/an e da loro gesttta vemi'a emena m 

data 1901.2012 ùiformattva interdiftiva antimafia dalla PrejettJJi'(J di Agngento, agendo in 

t:omorJo tra loro; attribuiz,anojittt~famente a 5FERRAZZA Gaetano e TORRES Ft'ant'8s~o 

la tztolarità delle quote rocu:zli rapprerentattve del patrimonio delia GEST QUARRY ' r:l r:on la 

nomàta dz SFERRAZZA Gaetano ad amministratore unic'O mentre fa rocietà rzmaneva nella 

di.rpontbtlttà e ge.rtita dal gruppo S CARL4.NO - S GARITO; 
Con i'a[gravante di' tut all'art. 7 D.L. 152/1.991 di at,ere agito al fine dì favorif'e 

Forganiz'Z'fl;:)one t1ùninale uCosa .Nostra·: 
In .Agrigento ùt data mtxeuiva a/19 gennaio 2012 e fi110 al 2 aptile 20 14 

~ 

CESAREO Aurelio - CITINO Giuseppe- POLI Antonio Lorenzo 
c) del reato di' mi agii artt., 110 e 349 (;.p. penhl, zn c:'Om:ono tt'a lorv, àartuno nella 

qualztà sopra ùzdÙ'ata, z;z'o/avano z sigeUi apporti in eJet6t:done del de,1~to di requestro della Pro~ttra 

della .. fupubblu:a di Palermo ùt data .27 rettembre 2013 w/l'arta di rtor;cagio del materiale 

cotiferito prerro il t:antìere per la realì{zaz!one di un impianto di nga.rrijìta\!one a Porlo Empedocle 
appoJti alfine ditlfsùurare la aJn.sen,azjone e l'identità delia tO$a e per iffèttttare gli aa'CJ'tamenti 

t-et-nù'i rul predetto materiale, prelevando abt-trtvamente in data 3 ottobre 201.3 arca 200 kg, di 

materiale ror;'(.ioro al fine di poter/o sottoporre a proprie verifi-che a;talituhe preno un laboratorio di 

Lame~~a Terme (CZ) ove vemva tr-arpottato - verffidJe t-be peraltro az,ewmo erzto negatit1o JU!la 

qualità dello .JteHo matena!e e ~;he venù1ano oa,ultate dai rùhiedenti; 

w n l'aggrtJvant"e di' t:ui all~arl.. .34 9 rpv.. (/.p .. poùhé tl CES~ O era stato nominato 

tmtode gittdz~iale deltatea tn Otrasione della e~etu'{/One del requertro 
Tn Porto Empedocle in data 3 ottobre 201.3 

con il presente atto dichiara di proporre 

APPELLO 

avverso l'ordinanza emessa dall1Ufficio Gip presso il Tribunale di Palenno in 

data 21 3.2016 e comunicata al Pm in data 24.3.20161 che rigettava la richiesta 

di applicazione della misura cautelare personale formulata da questo Ufficio 
nei confronti di tutti gli indagati di cui sopra e per tutti i reati loro contestati 
per i seguenti 

MOTIVI 

La presente vicenda processuale ha ad oggetto le attività investigative relative 
alla realizzazione di un impianto rigassifièatore a Porto Empedocle, nel corso 

delle quali sono state accertate numerose condotte illecite, sia sotto il versante 
strettamente connesso alle modalità di esecuzione delJ'imponente opera 
pubblica·- con potenziale aggressione alrambiente ed al territorio nonché alla 

salute umana - sia in ordine alle possibili infiltrazioni della criminalità 
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organizzata nella realizzazione della 1nedesima opera, anche in considerazione 
degli ingenti interessi economici connessi alla stessa. · 

In particolare, come riassunto in premessa dallo stesso organo giudicante 'nel 
provvedimento ìmpugnato 'cii protedimento t~ftitui.u.e i'e.rito di zm'attù,ztà invertzgatù~aporta 

in enere dalla S qt1adra Mobile della Quertura di Agngento a reguito delle dichùzraifoni re.se daltex 

rf!:daco del Comune tjj_Port{) Empedode,...,Fen:ata Paolo Q}tert'ultimo riferiva, m particolare, dz 

eJ:;;,·~~-;mto a r,YJnosumz'Cl del fotto r.he dzt.Jersi eJ~onenti poktùi della Prm)inda di Agrige1tfo .f;;;bbero 

rtati desti'natcn:i .. iLJmg__Jqmma dz denaro - pari ad ;m mt1ione di euro - messa. a diJposi:rfone 
da~NE_L (rocùtà mteteuata alla reali~za~..fo;;; di u~ impianto di tigaHijÙ'a!{"jone in J5';;;to 

Empedode) q:tale (inanguzmento illecito della r:ampCJlna elettorale per il rinnovo de/FARS e tele!f:_à!e 

del Pr~ridente della Regione Tra i predetti uomini_ politici vettitJano ci'tati.· ~ITO Calogero, 

'è1MJNU7VJJC1jele, Gtl4RRA.Cl_. Oraif~- llJARTET J .o Ca/oge,~p, SINESIO Antonio; 
JACOJ\TO Salvat~.~, ç_4CI Ji!jppo - definito teJtualment~_"il,_berJ'011aggio _poÌitito piti.Pf!tente 3 
Porto Empedocle" .. e Farr:h. GIOCONDO Luigi~ ...... .__.____ .. 

A seg1tito di tali dichiarai_iotti~ la Squadra .Mobile di Agrigento ejfotttrava un 'attit~tà dt zndagine) 
predt.ponendo diveni rer·vi~j temitz di tnten-ettazione di t·onversaitoni e t:omtmù:a~'onz telefonù:he e tra 
prerentt~ rupportati da videoripre5e 

~ pn1dettq attività mvestigative evideniftWat10 Jtt-etti tontatti e freqttenta!{j'oni tra i mggetti indu:ati 

dal Ferrara e cv/oro che .rtavano materialmente reguendo l'atJtJio della reali~za~~·one dell'impianto di 
rigasrifitazi'one a Porto Empedode, an,he se non conretlttvano di at;quùire rùwntri in ordine 
all'ipottz~.ato pagamento di tangenti da parte di'ftmr;jonari' deltENEL "in favore di uominz politu;& o 
funzionari ammzniJtrativi.. 

Il tenor·e delle convenazioni intercettate lasciava) inoltre, emergere una serie di 
irregolarità poste in e.sser·e nella realizzazione dell'i'mpianto di" r'igassificazi.one, 
sulle quali si concentravano, quindi, le i'ndagini che davano origine all'odierno 
procedimento. 

Al ngttardo, va preme.rJo r:he comentonario delì'importante opera da realizzç~re a Porto Empedode è 

la 'Nuot'e Energie rp a ': wà.età appartenente al gruppo E nel, la quale pet le diverse tzpolori: -~ 
m!!!!!.!!!!_ da realizzare Jttl Jtto e;_ Jegnatamente_. 

1
ber l'attività di bfJnjfitq e pr~parazione dello JteJJ"o, 

appaltava ad altt-e sodetà l'es;pletamento eli akttni· iavon. 

I~ paritcolare, t primi' lat.Jori· di bonifiea dei J'ito preJr;e/to per la realtzvz?JonB deli~mpianto venù1ano 

qjjjàati ~otidello s.p:a. ". 

Si atrertavat altre!~ the la sot:tetà !!!!.!!.S.reonaria, in data 14. O 1.201 O, rottoJr-nveva un /2_rvtowllo .BJ. ----------....--.--·-·-- ~------
leg~:!:!J!!!f!!ttura_fi_:::!lgrigen~.,al fine dt' ostatolar-e eventuali tentatit·i .. dt' intiltra:rione matioJa 
e. t'Omunque di Joggetti virini alla trimzna/ità orgcmizxata nella &se di Jceltq dez con{rqeutz per 
forniturrJ e lavori da r'f!ali;qare. 

Per quanto am(.erne le opere ingegnenrtùhe, all'mterno dell'area ù1 que.Jtione, riftdfat1a operante 

un'altra wt.ùtà del gruppo Ene~ denommata INGEG'N~.RIA e RICERCA S.P.A .. , ave11te r.:ome· 
Site Manager e pr'{)(/f-lratore rirpettivamente CESARE. O Aurelio e POLI Antonio Lorenzo 
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Il primo lavoro da efftttuan .sul uto era fa reatiz::;:azfane di :ma rolmata, denominata 0tolmata dt 
ponente): mddà-ùa in due dùtùzte fasi prùzcipali: • 

a) realizza~iorte della uoglzera a gettata dz wntornamento della colmata, 

b) realizz~z!one delia cvlmata (w n matetiaiz provenienti dalle attit;itd di dragaggto). 

Sia .~.ber le attitùà di ri'empùnento e wmpatta:{jone del .molo c.heper la r-ealt':t,J:flz!one della rrogliera (td 

braa'iò a mare) - avente lafinalità di' proteggere z/ riganijìcatore dalle mareggiate - erYJno rùbìerte 

grandusùne quantità dz rmcza da t·-ava (11.rpettivantente tout venant e maui) e d! caltertruzzo da 

utiltzz:are ua pergii anttftr (blor;chi c.ubid di r.emento) Jia per le opere da edifu:are 

f?.opo lunghe contrvverJie si'q_ di tipo amminirtratitJO 'he politi'cv, tlt-antzére veniva az,viato nell'ottobre 
~---------·~~-·---·-·-·--·--- --- -------·· 

2012 ~'(Jn la .siftemaifone delle aree pubh/ùhe _ottenute ùz ,·ont'QJJione al fine di render/e adeguate alla 
J_ ... ----..... . -

c'Oltruzione dei riganifù:atore .. Al tennùte di quuta. prima fase sarebke dotJuta wmùu;ia~-e la~ 
. ,,,_____.._. 

P~Oj!_ri~ :'OJtrui}one ~:IJ'impiimtol .... ed i relatwi lavori, at'rebbero dovuto avere una dttrg_~.!f.i czna 54._ 

meri 
.. -- .... 

Dal tenore delle conversazioni oggetto dì' captazi'one, emergeva l'irregolarità 
--.... .. ... 

nella prima fornitura per la_ realizzazione delle opere .preli'm-inari ed, . i.n --------
Pt!_rti~olare, risultavano non essere stati rispettati i r·equi'siti tecnici del materiale 

r'EE.cioso conferito in cantiere per la reali'zzazione del/a sc~gliera (c.d. calm a di. 

ponente) prov:niente_ dalla cava fìEST QUARRY s r.l, società. peraltro 

destinataria di una interdittiva antimafia. ------- . _..... 

Le nrultani! dell'attività di ùzdagme, tortztuzte daglt eii'tz dell'attività di intet'teftai,~one delle 

r:ont1erJaf{!oni e t'Omlmim~jònì telefoniche e tra prerenti, znterror:re t-ra i' protagonzlti della lJÙrmda, 

nonché delle conrulen~ç tecnùhe ejfotntate ltti materiale rotàoso ùr. sequertro1 venivano tompendzate nella 

richie Jta dt applzrazjone di miwre r-autelari, the qut ri' mtende mtegralmente ndJtàmata ed a cui Ji 

ri'nvia per erzgenz:e di' uonomia pro,uwafe, a c'Clrùv di tutti glz" indagatzper z reati indùatt. ùt rttbriea }' .. 

ERRONEA APPLICAZIONE DELLA LEGGE .fENAL.E 

Il GIP, pur accogliendo sostanzialmente la ricostruzione fattuale del Pubblico 

Ministero, argomentava il rigetto della richiesta di applicazione della misura 

cautelare 

solo in punto di diritto in relazione alla contestazione sub a) 

sotto il profilo deH·elemento psicologico del reato per la 

contestazione sub b] 
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per la carenza dì gravità indiziaria per la condotta sub c) 

concludendo nel senso che le condotte illecite accertate non potevano 

sussumersi nelle fattispecie incriminatrici contestate e che) al liinite .. almeno 

per la contestazione di cui al capo a.) della rubrica i fatti avrebbero dovuto 

riqualificarsi sotto altre fattispecie criminose (segnatan1ente la truffa) per le 

quali non si raggiungeva il limite edittale per la applicazione della misura 

cautelare. 

Infine il Giudicante riteneva~ seppure con Inotivazione estremamente succinta, 

non sussistente neppure la contestata aggravante dì cui all'art 7 DL 152/1991 
"'-"' .... -.... _ .. __ _____....,..,.--... ......_....,.-~.~-.. ---.. ... 

in relazione alla condotta contestata sub a)J men~ nulla dicevanroposito 
,. .. ..-.- --.... ............. ___ , __ ,__...._ ........... ___..,..,., ------.......... 

sulla analoga aggravante contestata sub b). 
~ .... -.. -. _,.,..__...._ __ .............. ~.~._.,., 

Ebbene, l'intero iter argomentativo seguito dal Giudice appare viziato sia nelle 

valutazioni in diritto che in fatto per-· 

In relazione alla contestazione .SJ!IL.al di cui all'art. 356 c.p., n GIP ha 

ritenuto che i comportamenti illeciti accertati, stante lé! mancanza .~9.Eè!!rà 

pubblica dei contraentil, sa~::hbero __ tuttalpiù sussumibili nella fa!tlspecie 

EE~~ dal~~- 6~_Q. C. p "n@ forma tentata o consumata r.:he Jia~ in reia5-:'one alla q!!!!!f. gìà 

pe'!!i!.. altro pro~~dim~~to penale ~ segutto della presentagj'one della querela da far!!.__ della Ingegneria e 

Ric·en'tl s.p a zn data 29 52014. Per dettafotttp(r:ie} ~112e noto, in.~anen;ra. dt aggravanti non è .._ . ..__. -----t 
ponibz!e emetter.-e misure caute/ari~ in tvn.riderazz'one delle pene edittaft preVtSte" 
~ . ..-... ....... ____ ..... ____ ----~-

Peraltro) l'organo giudicante hai altresì, ritenutola insussistenza dei gr avi indizi 

iD:.~~ alla contestata_ circostanza aggravante prevista dall'art. 7 D.L. lSZL 91. 

1 P~~ Pa.r.renza in çapo aih In.flgllerùr t Ricerca s.p.a. dJ ekmmti per· quali(icarla, dtrettaJ1Ullte, quaii_!!!.P.ma e.rermJte 

fez:J!iJj_ pu/Jbfici fJ.. di f?Ubbfira uemdtà, (m,fg {ggtg /ç.g{g dl//'9fttft9 wùo/ dt:J/a CfUrq. 'Jlltlt1/Q del/'aftiUÌ/à OggeffO de/ COiltraftO 111 

11qrola 
E4..Jnverot f!_I_!;;!fi:!!!..CMtratto dt appalto era r~/ativq alla eset'irfj(Jnt di iJztenJmti di pr. ara---ione del sito J'U. cui /).oi si sqabbe dav.uto 

reaJirt.are un impit.mto di rigassifi&àtfolle, opera qgeJtultif!la che, J!!!altro;.dot~tua e.mn ere,J!!.fila da una j€JW sog~Jà. anch'essa di 

natura privakl e distinta dai!'E1tel s.p.a, ufo! lt:tNuoue Er."$Ù1 s.pa. . . . . 
Il chiaro e preciso dettato dç//a r;o17Jla ù1 e.!'.t~me, Mll rn.rcettibi4 (h fJ.rtif reta:nlme !/Itala ica zn mtzhm em, 110!1 COJlWtfe di 
aff...erman che unç; Jocieta privata, come fa Ingegneria e Ritm·a s !J;a .. _.rol perché &DJttrol/ata da una~t.re·n;.mtu~rvi:;,j P"bblici o 
..__ . J • • - .. uJAr. .. 

dt pubblica mce.r.rità, came I'Efzel_ s.p.'!:!.. t1JJN111a parimenti {g./e un't . tì dq de~zlraa md "9!1trtl gei rugdtt 1pamm~:;Ae'PJWI 
.iflcrin;inatrice 

Da ciò ca'l1'7egue· cb~ la frode commessa nell'eseài!;JQn4 del contratto di appalio relatioo alla realitza~ane d~lla H"aglìera ltart pttò 

mtegrare fq fatti.rpcde di' ,Ili alli:ut .3~ c.p . difotlcmdo Jtn elmtt,zto i.vJt#Ntipo, 'toè 14 Mtura t# soggetta p·d?klim dz 1me der 

CM t~ 
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'f 

f!Oi't e.J:rendo emerJo ak:'Jtn C'Ont.7>eto elem d l . . z • 

. . . . ento " fjltcde t'!ftrrre me la recita ;ffcttUata dalla iMandd/tJ Jj.a. dz rifonur.rz dt matetiale ror: · . _ . . , 
'lO io }IUJSO la caz.rz Gest Qnany, forse !fata dekrmti7ata dal jìne dt 

agewla'" l'a.r.rociCI:(irme majiora 't:;,.,, Nortra"'. . 

Entrambe dette valutazioni non appaiono condivisibili 

In via preliminare deve rilevar si che la fattispecie prevista dagli a[tt. 355 e 356 

c.p .. [poiché quest'ultima norma richiama la prima per la tipologia di contratti e 

di inadempimenti] rientra tra i delitti dei privati contro la pubblica 

am~inistra_zion.e e~ è p~;;~ presidio d~~~~~;-;n-;;;-;;ro 
di.:::_~Q:1pres~_::sercente Seryjzi pubblici o di J.lllbblica necessità. 

La disposizione, pertanto, vuole attribuire disvalore penale all'inadempimento 

di obblighi contrqttuali, nel caso di specie commessi attraverso la frode, che 

vedono quale parte interessata la p.a. o che si riferiscano alla fornitura di 

servizi pubblici o di pubbliea IU~~gsr;ltà. 

Secondo l'orientamento prevalente, cui il Giudice ha ritenuto di non aderire 

nel provvedimento di cui si chiede l'annullamento, la peculiarità della 

fattispecie, in relazione all'esigenza di incriminare forme di. inadempimento 

contrattuale~ trova fondamento nel fatto che il contratto di fornitura sarebbe 

• destinato a soddisfare finalità essenziali della p .a. Tale approccio dottrinale ha 

trovato conferma nella giurisprudenza che ha fornìto
1 

sull'argomento) 

contributi e~egetici sign~ficaUvi] atteso che la tendenza è stata quella di 

semplifìcare l'accerta1nento probatorio, riducendo «la frode di cui all'art 356 

c.p. al mero inadempimento dell'art. 355 c.p.» .. 

Invero, in giurisprudenza si è evidenziato come, affinché il comportamento 

illecito possa acquisire rì1evanza penale a1 sensi degli artt. 355-356 c .. p .. , ~L~ 

indispensabile che ne deri"!_la mancanza di cose od opere necessarie a ~no 

s~ento o a un pubblico serv!:z:io: «condizione che denota la ~ntà de.! 

~ · . d 11 pubblica legjslatorè di tutelare l'interesse al_ buon andamento e a; 

amministrazione, r~prim~ndo non gualsivoglia inadempimento rna solo guello 

che facendo mancare be~d opere al servizio pubblico appar~ ~doneo ad 

arrecare un concreto pericolo al regolare funzionamento del serviz:o» (v., tra 

- , VI 17111998 Mirabile, in Cass .. pen .. } 2000, 1237). le tante, Cass. pen., sez.. ' · · ·· ' . . . 

Non è mancato, peraltro, chi ha qualificato la fattispecie in termrn~ di ----··-----........._.._. ______ .. _,_..._,_. __ _ 
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pl~~~nsività, ìmplicand~ne anche la lesione dell'interesse ·di natura 

eco~i_::_ e pa~r imoniale de!! o stess~ ?itt:;;'ii f:;itur a 

Nei reati in oggetto s~etto attivo del delitto è colui che è le;ato da particolat~ 
Vill~~li contrattuali ~~_!!:__Stato,-~ c~:~-altro ~-;;~iiaco o con un'impresa 

es~rce~~::.:_vizi ~ubblic!.~~i pubblic~~tà, oyven~Jl (QI.nlliu:~ (co. lle 

cioè chi ha assunto l'obbligo di effettuare la fornitura; il subfornitore, il 
..... ---. --....--~ ~ . . .. . ... ...... ..... --· 

me~~~~~e il rappr:::~~ del forni!:>re (.co. 4}. Si ~ .. dunque, ~.un 
rea~o proprio} comprensivo anche di chi abbia la rappresentanza legale, --... ---.. . ·----------
~~ale ~~.rganica, nonehé di chi sia occultame~ investito dei poteri 

-· ---·-----esercitati da un rappresentant~ apparente. 
~ 

Occorre evidenziare come, sotto il profilo penalistico, il concetto di fornitura 
'--·--'~ .. 

non vada limitato alla nozione civilistica di somministrazione bensì debba 
l.. a-

essere inteso nel senso di ricomprendere ... sostanzialmente~ ogni tipologia 
-...... ___ ._... _________ ._._....._ ___ ... _..... .. _....,._,-...... · ~-----..... .......... _-------... 

contrattuale tesa a procurare alla p . .a. cose od opere alla stessa necessarie~ 
., . .....__.,_._...,. ...... , . .......__,--....,._ __ ~ ........ -,.- . -~---......_. . ._ ................ -..,_ .. ......; 

se~ .dun9,ge ricorra 1a continlli.~k~riodicità. delle prestazioni .. In 
:. ------....... ...,_.._..__._____.._-.. -

concreto il subfornitore è colui che si è assunto robbligo. di procurare al 

fornitore quanto necessario per consentirgli l'adempimento contrattuale 

(Cass .. pen.J sez .. VI, 7.10 • .2008, n. 4427 3, C., in Cass. pen, 2010, 228; Cass. pen .. 

sez .. IIt 18.2 .. 1.991~ Polese, in Giust. pen., 1991, II-' 406; Cass .. pen.J sez .. VI, 

17.6.1982, Mollura, in Cass .. pen.J 1984, 2981: la .Qualità di rappresentante de~~ 

essere riferita non al mero fatto della stipulazione negoziale per nome e per 
--........--....~----------.-.__.......,__.._.__...__.. ... ______ . • l 

co;tto del contraente, che può rimanere senza ulteriori sviluppi, ma 

alresecuzione del contratto stesso, qu~~~~~~~ affidata da parte di 

chi era obbligato alla fornitura ad altro soggetto dotato di autonomia 
(., --- _________ ....._...,..-..._...............---.. ------~ ' . ·----~ 

g~tionale (in questi terminL Cass. pen., sez. VI, 23 5 .. 1991, Raffo, in Cass pen .. , --... _.. 
1993, 821) 

Soggetto passivo del reato non può che essere la controparte negoziale che ha 

subìto l1inadempimento contrattuale e, dunque) lo Stato o altro ente pubblico, 

. · · ·bbl' · di pubblica necessità, da ovvero un'impresa esercente serv1z1 pu ICI o . ----

i~2_i come servizio pubblico essenziale ai sensi della l. 12~90, n. 146 .. 

In relazione al cono~~df serYhio pubblico lò stesso deve essere inteso in. 

senso estremamente ampio, senza che ciò determini, come erro.,:::~~__.. 
.. - ...... ..,_.. ... ---
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ritenuto dal G!P, ~~cuna forma di estensione analogìca in mal a m· parte m. In tal 

~;~o~ è espressa si;"j;d~tt·r-i-n~(c;-Ro;ano, R~Id_e_h-'tt-i~tr";i-;pubbÌica 
... -...... __ ... ___ ......__~---- ' 

amministrazione_. 212; Fiandaca, G..-Musco, E.., Diritto penale, pt.. spec.., I, IV ed., 

Bologna, 20 I t .328) alla luce «del. graduale ed inarrestabile fenomeno di 
't....,.,.~____..._...... ... -----. ~......._,;'' 

priva_tiz~~~!~~~ __ che str!Q~~~~..fQ.!Lk . .E:ivilegiata tutela a favore di tali 
··--~~-----·------~------------~....-.--

$~ individuati secondo le definizioni pubblicistiche fornite dal codice -......... ~-----~-- ~ ............ ~ ......... ________ __ 
penale» sia la giurisprudenza .. 
....--...._...~_ .. , __ . ____ _ 

In tal senso merita di essere richjamata la sentenza della Corte di Cassazione} 

Sez .. 6, Sentenza n. 44273 del 07/10/2008 Cc. (dep. 27/11/2008} Rv. 242402) 

resa in un caso del tutto analogo a quello dì specie in cuì si è affermato che 

~~t.E. . .E.~.del reqto Qj_cui a!l'art. 356 co& pen. può e.sse~~e colui che 

fornisce all'impresa appaltatr'lce dell'opera pubblica materie prirnfl.iJl .:zualità~ ... ---·---...... ~- .... __........_,_,.,.,.,......- ----~-~ 

flQU.._idonEL.l!.~· la corretta r-eali'zzazione dell'appalto_, indipendentemente 
.........___ _ __ ____.a>.._..__..,, ...._~ ,_ . .......,.. 

~ll'assenso ...l!.!.estato ,!all,ente pubblico allo~volgimento _.di tale in~rico 

(Fattispecie relativa a fornitura di calcestruzzo di qualità scadente utilizzato per 

la costruzione di opere pubbliche) (Massime precedenti Conformi: 1i_1Q5.5.2_del 

1982 Rv.15601~ N. 3264 de11991 Ry. 166613]. 

Appare opportuno riportare integralmente la motivazione sul punto proprio 

perché si attaglia perfettamente a1 caso dì specie in quanto relativa ad una 

impresa privata (la Calcestruzzi spa) che aveva posto in essereJ in 

innumerevoli forniture per la realizzazione di opere pubbliche/ un 

complesso sistema di f:raudolenta predìsposizi.one di 

• .J. t d· d · del ca lcefltruzzo difformi. da r·1ce c .. e 1 p:t'<). uz1one . 

quelle concordate pe:t: contratto e contenenti un 

minore quantitativo di. cemento rispetto a quello 

o:riginar:iamente pattuito, cos' da realizzax·e un 

notevole risparmio sui. cost.i e una provvista occulta. 

Ebbene sul punto così si è espressa la Corte di Cassazione. 

Quanto al delitto di frode in pubbliche for:nit.ur:e, 

d l Pur valido :r:·ichi.amo all'art.. 355 indipendentemente a 
la fattispecie tipica che appare 

c .. p .. ' u.c. 
car·a tter·izzarlo 

n reato propr:·io n trova come T-____ ... 
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applicazione nei confronti di chiunque :e"or:·nisca 
prodotti, enezgie lavorative e quant'altro 
direttamente impiegato dall' i.mp.resa appaltatrice per 
l'esecuzione de] l'opera o del servizio pubblico 

oggetto della prestazione contrattuale. 
La qualità di sogget.t.ivo attivo va, dllnque, 

indi. viduata ±n ogni persona che, sebbene n.on abbia un 
contratto di fornitura con la pubblica 
amministraz.ione, al:::Jbia assunto in ogni caso l 'obbJ.i.go 

di dare esecuzione, a.I'l.Qhe se l' oggetto de~ la 
~ . --·--=-=-----

p~tazione _sia solo;,_ fnnzi onp.le all'opera puhbli.ca, al. 

contratt.o stipulato dal terzo con la pubblica 
amm.inist.razione, sempx·e che abbia la consapevo~za 

c~- ~a __ ~cosa" for~tasia ~Iiiipieqata ~ettamente~ 
ne~ esecuzione dell'. opera pubbliS!l e:, __ ,~ i ponga 

rispetto a essa come elemento essenziale per la sua 
reai1zzazi.one: -------:---------~---

• 
Pertanto, integra il reato di frode in pubbliche 
forniture la condotta di chi fornisca, all'impresa 
appaltatrice dell'opera pubblica, calcestruzzo con 

composizione di materie prime in misura diversa 

rispetto a quelle previste nel contratto concluso con ( 

l' impre. sa appaltat:r. ice e, in ogni. caso, di_gyilità .. llQ!l. 

idonea per la corretta realizzazione dell 1 oper~ 

p~hliça----ogg·etto· dell' appal.to.,.. Di tale illecito 

infatti risponde colui che abbia avuto incarìco di 
fornì :re mater ia.le o di compiere una o più operazioni 

attinenti all'esecuzione del servizio o dell'opera 
pubblica da altri appaltata, senza che sia necessario 
alcun assenso dell'ente pubblico appaltante. Del 
resto, non à da dubitare che la clausola xacchiusa 
nell'art. 355 c .. p .. , u .. c. cui fa espresso rj.nvio 

l 1 art. 356 c .. p. , 1~ .. dov~ presc.1:·ive _che il soggetto 
att~vo del reato è anche il, rrsubfornitore"· -· richiama, ---------......... . .. 

per la sua còrret.ta defi.n~zione di tal.i. soggetti., 
nozioni normative contenute nelle fonti ohe 

disciplinàno i pubblici appalti. Ne'l la L.. 12 giugno 

1998, n. 192, art.. l, lo schema lega1e della 

subfornitura non è quella del sub-contratto, ossia di 
uno strumento per trasferire dal primo assuntox:e al 

sub--contraente gli effetti del contratto di. appalto, 
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bensi attiene al processo produttivo e alla 
possibilità di. fare ricorso ad altr-e imprese per 
l'esecuzione della lavorazione di prodotti semi 
lavorati necessari per la realizzazione dell'opera, 
con caratteristiche tecniche e progetti esecutivi. 
forniti dal.lo stessa i.mpr:·esa appaltatrice .. 

Identica la nozione di "fornitoie" è neJl 'allegato al 
Regolamento CE n. 2770 del 1998, e successive 
modi.fi.cazioni, recante J..e "definizioni delle 
caratterist.iche per le statistiche strutturali sulle 
imprese" là dove è previsto che un rapporto di 

subfornitura tra due imprese si realizza quando 
l'impresa committente pa.rtecipa al. la concessione del 

prodotto, prescrivendo specifiche tecniche, anche 
parziali, all'impresa fornitrice (sub fornitore) e/o 
le for·nisce i mate:riali da trasfor·mare. Appare chiaro 
che, i.n tal caso, l'impresa committente utilizza il 
prodotto della subfornitura, come tale o come parte di 
un prodotto pìù complesso, e assume la responsabilità 
del prodotto dopo la sua vendita. 
Nella concret.a fattispecie, l 'imp:z:·esa appaltante 
l 'opera pubblica ha impaz·ti to alla impresa forni. t.rice 
del calcestz·uzzo q li obblighi, cor1trattualmente 
assunti, della tecnica da seguire nella produzione d.i 

tale materiale da utilizzare per le opere pubbliche, 
ass1..nn.endosi l' obbli.go nei confx·onti del l.' er1te_ pubblico 

appaltante della realizzazione del.l 'opera a "x·egola 
d,. arte n e con specifiche caratteri.st:i.che strutt.ura~l.i 

de fini te nel con tr·a·tto d' appaJ. to. La condotta 
ill.ecita, indi.pe:ndentement$ dagli obblighi 

contrattuali e dalle connesee responsabi.l.i tà ci.vi.li., è 

in tal caso commessa dal soqqétto che, fornendo 
prodotti teologicamente diversi. da quelli. patt.ui ti, 
pone in essere la coQdotta richi.esta per la 
configurazione· del delitto di cui agl.i. a:r·tt .. 355 e 356 

c .p .. 

Com.~ si può ben veder: la situazione è del tutto analoga nel~ di specie in 

cui è stata commessa una frode nella esecuzione del contratto di fornitura di 

uMasst e Tout·venat'l da utilizzare nella opera di costruzione della ({scogliera di 
----. ... _ .. ~......._. ..~ .. 

contornamento...della colmata dj ponente" ii! relazione all'appalto pubblico per_ 
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la realizzazione di un impianto di rigassificazione a Porto Empedocle...: appalto 
~----------- . l. . ..,__,_.._ ~.----..-

pEJ!_guale ~ncessjonario ja NUOVE ~NERGIE s .. r.J. eq.~~r le opere 

ìngegneristicl~.Ja.- INGEGNERI1. e RICERCA S.P A. =- entrambe società ,. --
interamente contr oliate da ENEL S.p.a. che è il soggetto che ha ricevuto ----.................. _..__......,_ _____ . ....,. _ ___.. 
l'appalto medesimg. 
~..._~-

Invero i soggetti delegati ad agire per conto delle citate società/ age!JÈ~~­

cqpcerto _f.QQ.. la l'v10NDELLO. _$ .. p .a. (c-ui venivano . subappaltati lavor~ 

preparazione del sito C04A -contratto nr 1400053525 :-· ed i lavori dì opere 

marittin1e, scogliera di contenimento e protezione colmata C03A - contratto 

n r. 14 00055875], s~-~ono riforniti di cin:a é9.QQQ 1:e:eaillate di massi e taut .. 

'-:~nant, conferite presso il cantiere i~etto1 presso la cava gestita dalla GEST 
.-............- ......... l •.. ·_.·l ~~ 

Q!!ARRY s.,r.l (società di fatto riconducibile e gestita da SCARIANO Giuseppe) ------·-.. 

~onostante la stessa fosse stata destinataria dj informativa interditt!va 
'--------··-~·-··--

aJ?-tirnafia emessa dalla Prefettura di Agrigento e J!Onostante il materiale fornito ----· . . . 

non fosse conforme a quanto prescritto dalla norn1ativa primaria, secondaria e . ...._____ --~--------,.;_. ___ .. ___ _ 
da quella contrattuale poidl.é:.. • ... ---_............-

- le caratteristiche prestazionali delle rocce erano inferiori ai minimi 

valori prescritti dal Capitolato Tecnico, dalla Relazione di Progetto ed alla 

Norma di riferimento UNI EN 13383; 

• vi era una discordanza dei valorì prescritti per i materiali oggetto 

della fornitura tra ìl Capitolato Tecnico e la Relazione Generale di progetto; 

- risultava mancante la documentazione di qualifica dei materiali da 

parte di E nel Ingegneria e ricerca S .. p .. A.; 

- risultava mancante la documentazione accornpagnator i a della 

fornitura} in fase di prequalifica, qualifica e conferimento in cantiere; 
' 

· risultavano · mancanti ì certificati di prova di alcune delle 

caratteristiche da ricercare come prescritto dal Capitolato Teçnico e dal 

Verbale dì constatazione in contraddittorio; 

- venivano utilizzati certificati alterati di accompagnamento di alcune 

forniture poiché i valori prestazionali risultavano non corrispondenti a quelli 

successivamente accertati sui materiali conferiti in cantiere ed il prelievo del 
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materiale era stato effettuato presso una cava proposta dall'Appaltatore ma 

non era indjcato il luogo di prelievo. 

- risultavano mancanti i rapporti di prova dei laboratori indicati nel 

verbale dj contestazione in contraddittorio per la qualifica dei 1nateria1i: L&R 

Laboratori e RicercaS.rl e CADA S.n .. c. 

n .. Giudice, .. aflgrendo ad una interpr~~ione eccessivam~_n_te_fb_r_m_a_l_is_t __ tc_a.;...} _h_a 

ri~~nuto, all'opposto} che la mera costituzione di una società privata1 per altro 
r ---...... _. .. ~ ~ -------- . -......--.....--------·-

ÌDtegralmente controllata dalla esercente del servizio di pubblica necessità 
...._ . ..._ . ....._ .. 

(ENEL Spa)~ possa esimere dali~ applicazione delle più rigide norme d~_~tela 
.... ~------

poste proprio a fonda~~ dell'interesse pubblico perseguito con l'opera _da ---..;:__ ___ ,........____.._.. ' . ~ 

eseguire, avente anch'essa natura pubblica, stante la rileva11za della stessa .. ---- -
S~!J.do ~tale_ interpretazione) dunque, basterebbe ad escludere sempre la - ---
applj~ne di tale normativa la creazione di .un mero paravento privatisti co,_. 

rnagari proprio a ciò finalizzato, con l'evidente effetto paradossale che ne 
~--_... .. 

· ~eriver ebbe in tema di tutela1 o meglio di mancanza di tutela~ degli interessi 
---------..___-·-·-· .. ·-·~----

pyb~lici coinvolti;. come nel caso di specie la salute umana e l'ambiente com~. 

riconosciuto dallo stesso GIP. -. 

Del resto neppure appctre convincente la riconducibilità della fattispecie alla 

truffa semplice effettuata dall'organo giudicante~ fondato sulla qùerela che la 

società coinvolta ha sporto subito dopo avere subito il sequestro penale 

delYarea e dunque avere avuto notizia delle indagini a suo carico .. Anche in 

questo caso sì avrebbe un effetto paradossale di far mutare la qualificazione 

giuridica del fatto sulla base di un atto proveniente proprio dai soggetti che 

hanno comn1esso il reato e che, con tutta evidenza~ si sono preoccupati di 

denunciarlo solo dopo essere stati scope'rtì per altre vie .. 

SemmaC se proprio il Giudice voleva ricondur rè le condotte nell'alveo della 

truffa, allora avrebbe dovuto ritenere la sussistenza della ipotesi aggravata di 

cui all'art. 640 cpv. cp. che} per costante giurisprudenza, può concorrere con la 
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fattispecie di cui all'art 356 c.p .. e che avrebbe dovuto condurre ugualmente 

alla applicazione della misura cautelare personale. 

In tal senso si riporta un altro brano della citata sentenza della C orte di 

Cassazione. 

3 .. 1 .. Altrettanto infondata le censure relative alla 
co!lfigurabili tà della tr:uffa aggravata ai danni del. le 
ente pubblico appaltante.· È ius r·eceptum che per la 
cui configurazione del delitto di frode in pubbliche 
fornitu:r'e non è necessario un cor!}.QQ.r.tamento di inganno_.. 
mediante artifici o raggiri, corr.t..E..òxtamento che, ~._là 
dove suss.1.sta, -··megra 1 'antoAomo e .--eonr·orrent.e reato - -
di truffa (Sez. 2", 28 giugno 1982, dep. 16 dicembre 
~ -1982, n. 11989; Sez. 6A, 25 marzo 1g9a, dep. 21 aprile 

1999, n .. 5102) . .L'ipotesi .~c.c.us.a__è._fondata .. su tale 
quid pluris che _.f.Ql!_~-- il ___ delitto di truffa 
CQ!l trattuale ~~__lg__...forpitur.Q., med.i~~-l_nganno, cii 
aliud pro alio quanto a caratteristiche tecniche ......._____ --
definite nei contratti d'appalto pet la realizzazione 
di--·-· · - opétè --· .. -·-· . pubbli~ .. 
Quanto alla configurazione dell' aggra-ifante, nella 
concreta fattispecie, pe:r le .ragioni già poste in 
rilevo con riguardo al delit.to di frode in pubbliche 
forniture, persona offesa della condotta ingannatrice 
è anche l'ente pubblicò# tenuto conto che il vantaggio 
dell' imp:r·esa che ha fornito il calcestruzzo e il 
pregiudizio per l r ente pubblico appaltante sono in 
concy·eto, so t t o i l profilo sinal1agma ti co, cònseguenza 
della condott.a illecita. In particolare; non è da 
revocare in dubbio che sussista la circostanza. 
aggravante di cui all'art. 640 c .. p .. , comma 2, n. l 
ogni. qualvolta i.l danno della truffa ricada su un ente 
I?ubbli.co e, __ a tal fine, è ir:r·ilevante cha gli a*'tifi.ci 
e -Eaçrgiri abbiano tratto iri inganno un soggetto non 
l.§S!ato all'ente predetto da un rapporto organico (Sez. 
2A, 6 aprile 1989, dep. 16 marzo 1.990, n. 3646) .. 
Pex·tanto, in · un contratto di·- pubbliche fprnitu:r~ 
~'esborso monetario oggetto della condotta ·------ ···--=--~-~-;..~-=-=~-=-----':""':"-:----:--inqannatrice ricade direttamente sull r ente pubblico, 
aQche. nell~' J..potes~ i:n cui: a essere +nganna.ta sia stata 
l \impresa appal tatt:·ice dei lavori. che _abbia ricevu.to 
da ... -s,bfornitori prodotti diversi pez:· st.ruttura 
tecno1og:i.ca e per ~ t intrinseco va.loze economico 
rispetto a quelli ricà.i$sti p&as l'epe~a~da realizzare. 
Dal resto 1 ~a diversa struttura tecnol.ogi.ca del 
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prodotto incide sulla z·esistenza stzilttu:r:ale 
dell'opera pubblica e sulla durat.a della stessa. 

Dunque, come detto~ tuttalpiù il Giudice avrebbe dovuto procedere alla 

rìqualifìcazione quale truffa aggravata] che pure potrebbe concorrere con il 

reato di cui alrart. 356 c.p. 

In tal senso Cass .. Sez. 6, Sentenza n 38346 del 15/05/2014 Ud .. (dep. 

18/09/2014) Rv. 260270 secondo cui Il reato difrode nelle pubbliche forniture 

(art 3.5'6 c.p.) non richi~de una condotta implicante artifici o raggiri, propri del 

reato di truffa, nè un evento di danno per la parte offesa, coincidente con il 

profitto dell'agente, essendo sufficiente la dolosa inesecuzione del contratto 

pubblico di fornitura di cose o servizi, con la conseguenza che ave ricorrano 

anche i suddetti elementi caratterizzanti la truffa è configurabile il concorso tra 

i due delitti. 

Appare utile riportare lo stralcio della motivazione sul punto. 

Anzi tutto va ricordato come una giurispr:·udenza 

ampiamente maggioritaria. ammetta i.l concorso, anche 

formale, tra le due fattispecie in considerazione. A 

tale ri.sultato si perviene talvolta, e facilmente, 

escludendo che una condotta ar·t i ficiosa e la 

causazìone d 'un danno e del relativo profitto siano 

elementi essenziali del delitto di cui al.l' art. 356 

c.p .. , con la conseguenza che la :ricorrenza di de t ti 

elementi nel caso concreto non potrebbe che 

comportare l'integrazione di entrambe le figure 

criminose (Sez ., 2, Sentenza n .. 11989 del 28/06/1982, 

rv. 156687; Sez .. 6, Sentenza n. 6769 del 19/03/1.985, . 
del 25/0'3/.1.998, rv .. 170025; Sez .. 6T Sentenza n .. 5102 

rv .. 213672; Sez. 2, Sentenza n .. 15667 del 20/03/2009, 

rv .. 243951). 

C'è in effetti da :r i. levare come, pur volendo 

accogliere l'orientamento pi~ recente, per il quale è 

necessario un connotato di. "ma.lizia" (cioè di 
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deliberata dissimulazione dei vizi della prestazione) 

a~-~nché l' ìr:~dempimento ~~uma .rj J j esro qoale 

nella fornitura pubblica (supra), .l'elemento 

frode -
del --...... ~ ...--

dann-;-e del profitto rest~-comunque estr~~ al piano·· 
dègTì~·-··~ent1. COStl.tUflVl= aeila ··fattispecte-:-;._IlO.!} 

,..-.- - .__._,.,._ __ ..__._ ..... ..........---.._ IL ~ 

si riesce a vedere come, in base alle regole di 
------------------·----·----~---..--....,_,_,..,_. ... -·-~-

comune applicazione nella materia del concorso di 
~-·~--------.....-.........--..............--~---------··--..... ,....... _______ .... .,....._. 

reati, lo stesso potrebbe venir degradato a post -------................ ~ ----~--~ ... -----..... --· ..... ~-~ 
factum non punibile _.(ad esemp:i.o, Sez. 6, Sentenza n . 
..-::.--__...----~---

7679 del 17/01/1972, rv. 122349). 

Soprattutto, l'analisi deve essere approfondita 

almeno fino a distinguere- tra i casi in cui il 

comportamento fr.audolento è strumentale alla 

realizzazione della condotta di inadempimento ed i 

casi nei qua lì, sulla vicenda pertinente all'appalto 

od alla forniturar si innestano ar:tifièi o raggiri. 

funzionali a1 compimento di atti. di disposizione 

p a tr· imoni.ale che l'amministrazione non avrebbe 

compiuto se non, appunto, in conseguenza del. 

comportamento f:raudo1ento .. 

Nella seconda prospetti va la condotta tipica della 

truffa aggravata si cumula i.n termini. del tutte 

ìncidentali alla fraudolenta inesecuzione (nel senso 

che può fare del tutto difetto), e non rico:rrono 

neppure i presupposti logici pe:t:: discut.e:r.:e di 

apparenza del concorso, a partire dalla specialità 

per finire cor1 fenomeni. più o meno arrmissibi.li di 

c.d. "assorbimento" .. 

Proprio questa, d 1 al t ronde, è la situazione che la 

pubblica accusa ha ipotizzato in sede di 

contestazione ed i Gi.udici di merito hanno ritenuto 

in sede di ricostruzione del fatto. L'opera era stata 
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eseguita con modalità e tecniche incredibi~mente 

inadeguate. Il direttore dei lavori. (pure 

inizialmente "ostile'' alle imprese e poi, come nota, 

la Corte ter:ri.to:r:iale, "convertito" ad -,.Hl 

atteggiamento collaborativo nel giro di poche 

per quanto progressivamente ma 

informato dei difetti dell'oper-a ·~ aveva 

stat) di avanzamento e lo stato finale 

(nonostant.e l'assenza di collaudo), 

settimane) 

sicuramente 

fìrmato gli 

dei lavori 

consentendo pagamenti. progressivi (che avrebbero 

dovuto esse:re negati con eccezione di inadempìmento) 

e svincolo finale delle polizze fideiussorie. 

Soprattutto aveva sottoscritto la 

necessaria e sufficiente ad indurre lo svincolo ed il 

versamento di somme per le quali erano state apposte 

riserve. sui regist:r:i di contabilità, p~r una sorrma 

superiore, a questo solo titolo, ad 1,2 miliardi di 

1ir:e.. Il tutto naturalmente, nella prospet.tazione 

accusatoria, in concorso con gli imprenditori 

impegnati nella esecuzione dell'appalto .. 

una siffatta logica della doppia imputazione è stata 

appieno xecepita dal.la Corte t.eriitoriale, la quale 

ha messo anzitutto in rilievo come le imprese 

avessero tra l'altro fatturato (e riscosso) con 

riguar-do a lavo:r:azioni 

questo logicamente non 

connessa alla esecuzione 

mai effettuate (fatto già 

"assor:bibile n nel} a frode 

d~ll 'opera secondo cri ter·i 

tecnici inadeguati).. In secondo luogo, t:r.:attando in 

specifico della posizione dei direttore dei lavor:·i 

Carlo Sal vi, ma con rilievi ovvi.amente essenziali per: 

l'intera sentenza, ha ripreso in fatto ed in diritto 

18 

-------



la logica dell'imputazione di truffa, così come sopra 

si è sormnariamente descr:i.tta .. 

In conclusione, dunque, la condotta contestata agli indagati si è~ostan~a 
.......... -~~--...... 

proprio in un inadempimento contrattuale (mediante frode) consistente nel 
~--·------- ..........._. ... -····~----

<<far mancare», in tutto o in parte, «cose od opere», «necessarie a-unG --......... ......-.-......_ ~.. -..... ~ .. --_,_. ___ , 
stabilimento pubblico o ad un pubblico servizio». Infatti, per «far mancare» (in 

. . . . ....--__ -
tutto o in parte) deve intendersi, alternativamenteL o un'omissione nella l ._, ___ .............. ~- . . ~·-

pres~!_9ne o~gett..Q_ delrobbligazione contrattualmente assunta, ovvero un 
l'"~ _........._._~-,._...... ........ .. ---.......--J 

ritardo nelYademtJimeRte della stessa oppure una fornitura diversa rispetto a 
........... __ ~__. ........... ........,.). 

qu.ella concordata. Circ~g~rrente nel caso di specie .. 
---...,__.-----.,.~.._.. 

Per e~pressa previsione normativa, sia le cose che le opere devono essere -----

«necessarie a uno stabilimento pubblico o ad un pubblico servizio»; 

(<necessarie» nel senso che, in linea del tutto generale, la relativa mancanza sia .. ..-....... .. ______ .......... , __ _ 
ta~~~-~~c_r_e_a..,re __ J_Jn_.a_,_cr...Ji. ~it:.:.:ic::!it~à::_:;n~e:.:.l~fu:.:' ::n::z~ionamento dello «stabilimento» o del 

«servizio». ---
({Stabilimento pubblico» è stato definito come qualsiasi .struttura o edificio 

adibito allo svolgimento di un pubblico servizio e, cioè, dì unJattività di varia 

natura~ commerciale, industriale, di cura, custodia, educazione, ricovero 

Il «pubblico servizio>} consiste nell'attività amministrativa posta in essere per 

realizzare utilità sociali per- la collettività, nel senso di perseguire finalità 

assunte come proprie dalla p~a., tra cui la realizzazione di opere pubbliche. 

Ugualmente non vi sono dubbi sull'evento cagionato dalle condotte illecite, 

La giurisprudenza ha fatto leva sul cd, criterio di immediatezza, affermando 

che le forniture <<necessarie» oggetto di inadempirnento contrattuale devono 

essere individuate in quelle funzionali al diretto e immediato soddisfacimento 

di bisogni pubblicL Esemplificando le ipotesi in cui può dirsi integrato il delìtto 

in questione, è stata considerata ido'nea «non soltanto la fornitura concernente 
........ _..--------.--.-_____................... ---.. .. _..___,_ _ ______.... ....... _......_..~- .... -

l'erogazi~ne, di energia ele_ttrica necessaria per 1a :pubblica illumin~-~a 

me~ in ouera degli ~enti che consentano o regolino attualme~ la 

dr~~~3' ovv~~nzione dell'impianto o della st_:_a~a, m~~ a 

fornitura concernente l'installazione o la costruzione di questi 
'"""---_....,-.. .. -....._._ .... ---..., .. ..., .. 
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manufatti» (Cass. pen, sez .. Vi, 19 6 .. 1998, Marrani1 in Guida dir, 1998, fase. 381 
~ 

110}. 

In particolare merita di essere richiamata Cass. Sez. 6, Sentenza n 27992. del · 

20/05/2014 Ud. (dep .. 27/06/2014) Rv. 262538 che ha stabilito che Integra il 

delitto di frode in pubbliche forniture la condotta dolosa di colui che consegna ---·· .... 
cose in tutto od in parte difformi dalle caratteristiche convenute senza che 
·-·---... --- . ·----· 
occorra nece5sartamente la d azione di "aliud pro a/io" In senso civilistico 

..... -~ ~ .......... ...... ...... 

Conclusivamente, ed in maniera tr·anciante, si richiama un altro passo della 

citata sentenza Calcestruzzi Spa (Sez. 6, Sentenza n. 4427'3 del 07 fl0/2008 Cc. 

(dep 27/11/2008) Rv .. 242402), pienamente applicabile al caso in oggetto. 

Nella concreta fattispecie,_ l'impresa appaltante 

l 1 opera pubblica ha impar-tito alla impresa fornit:r.:ice 

del calcestruzzo gli obblighi, contrattualmente 

assunti, della tecnica da seguire nella produzione di 

tale materiale da utilizzare per le opere pubbliche, 

assumendosi l'obbligo nei confr·ont.i. dell'ente 

pubblico appaltante della realizzazione dell'opera a 

"regola dJarte" e con specifiche ca:ratte:ri.stiche 

strutturali definite nel contratto d'appalto. La 

condotta illecita, indipendentemente dagli. · obblighi 

contrattuali e dalle connesse responsabilità civìl i, 

è in tal caso corrunessa da.l soggetto che, fornenào 

p:r:odotti teologicamente di.ver·si da quelli pattuiti., 

pone in essere la condotta richiesta per la 

configurazione de.l delitto di cui. agli artt.. 355 e 

356 c.p ... 

Infine si rileva che il GIP ha succintamente motivato sulla sussistenza della 

contestata aggravante di cui all'art. 7 DL 152/1991, limitandosi a dire: ~~ 

enendo emeno aktm l.Ona-eto elemento dal quale in(èhre ~be la J(,elta e/fettuata dalla Mondgllq r} c ---- -. 
dt rifornirJi di materiale rot.dow preuo la (,'tiVa Gest Quarry, fone 5fata determinata dai fine di 

------~-...... ................-.- -...~ 
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agwoia-re l'a5 roda~ione maftosa "Cosa Nostra". Ed gE:ero,_;ur risultando la c:onJapez,o!ezi.a da 
'------.... .- -._.____._...-

parte qttanto meno degli indagatt_ Ce~ Atirelio1 Poii_Antonzo Loren;ro ed AdeJùzi Nun~zo tbe zl 
....... __..._ ... 

materiale fornito dalla cava J'ttddettt? fosse aqu cmifomur alle rpeqficbc teuli.fheJ non vi è ez;idm?;çt 
~------- ..,___, 

alcun;;del fatto r;he gli rterri vofesTero aget'olare uCoJa NoJtra" piuttos~'be lucrare J'ttlia. eventttale 

dj;;-enz(l di pre~T;;;t;riale fornito, vervszmilmente inferiore a quello patttlito, Jtante la mznore 
~~--------·~ .. 

Sul punto si ritornerà in seguito poiché la contestata aggravante si riferìsce sia 

al reato di cui al capo a) che al capo b) della rubrica (circostanza quest'ultima 

pretermessa dall'organo giudicante).. 

**** 
In ordine alla contestazione sub b) di intestazione fittizia ex art. 12 

quinquies L. 356/1992, aggravata dalla finalità mafiosa, il GIP, dopo avere 

ricostruito la fattispecie, ha ritenuto che anche ammettendo la sussistenza 

delrelemento oggettivo del delitto, integrato dalla fittizia attribuzione a 

Sferrazza Gaetano e Torres Francesco delle quote della Gest Quarry s.r.l., ad 

opera def!li indagati Scariano Giuseppe1 Scariano Salvatore e S9arito Antonio, 

non appare certamente sussistere il dolo specifico richiesto quale elemento 

costitutivo dalla citata norma. 

Nel provvedimento impugnato si legge testualmente che gli elementi riportatì 

nella richiesta ìnducono a ritenere che l'as.serita fittizia attribuzione delle quote 

sociali fosse in ejfettifinalizzata a mantenere la possibilità di otte.nere commesse 

nel ~ettore degli' appalti e .. segnatamente_, per operare come fornitrice della 

Mandello s~p. a., già incaricata dalla Ingegneria e Ricerca s.p.a di realizzare i 

lavori preparatori del sito Non è_, invece} emerso alcun elemento da cui desumere 

che gli fndagati abbiano agito al fine specifico di eludere le dispos·izionì di legge 

in materia di misure di prevenzione, non potendo rilevare in tal senso 

!}emanazione ad . opera della Prefettura delle due informazioni interdittive 

antimafia, che hanno presuppostl e finalità ben diverse rispetto a quelle relative 

alllapplicazione delle misure d l prevenzione patrimonio/e 

In sintesi, dunque, si è ritenuto ins·ussistente ...... il dolo specifico richiesto 

dall'art 12 quinquies dL 306/92 anche nei confronti delle concorrenti 

necessarie 
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Siffatta motivazione appare viziata per una errata, ed in talune parti del tutto 

omessa, valutazione delle risultanze probatorie che, invece, avrebbero 

potuto condurre ad altra conclusione, più coerente con la complessiva 

ricostruzione investigativa poi compendiata nella richiesta custodiale .. 

In via preliminare deve dirsi che reato di cui all'art.. 12 quinquies L, 356/1992 è 

una fattispecie a forma libera, che si concretizza nellrattribuzione fittizia della 

titolarità o disponibilità di denaro o di qualsiasi altro bene o utilità, realizzata 

con qualunque modalità al fine di eludere specifiche disposizioni di legge .. La 

condotta vietata consiste nella creazione di una situazione di apparenza 

formale della titolarità di un bene, difforme daUa realtà sostanziale, e nel 

mantenimento consapevole e volontario di tale situazione. 

L'interpretazione letterale e logico .. sistematica della n or ma rende evidente che 

il suo ambìto di applicabilità non è limitato alle ipotesi riconducibì1i a precisi 

schemi civilistici, ma comprende tutte quelle situazioni in cui il soggetto viene a 

trovarsi in un rapporto di signoria con il bene e} inoltre1 che essa prescinde da 

un trasferimento in senso tecnico-·giuridico, rimandando pon a negozi giuridici 

tipicamente definiti ovvero a precise forme negozialir ma piuttosto ad una 

indeterminata casistica, individuabile soltanto attraverso la comune 

caratteristica del mantenimento dell'effettivo potere sul bene attribuito in capo 

al soggetto che effettua rattribuzione ovvero per conto o nell'interesse del 

quale l'attribuzione medesima viene cornpiuta .. 

Tenuto conto della ratio, delle finalità e della struttura della disposizione, è 

possibile affermare che colui che sì rende fittiziarnente titolare di denaro, beni 

o utilità, al fine di eludere le norme in materia di misure di prevenzione 

patrimoniale o di contra h bando, o di agevolare la commissione dei reati di 

ricettazione. riciclaggio o impiego di beni di provenienza illecita, risponde, a 

titolo di concors·o, del medesimo r~ato ascritto a colui che ha operato la fittizia 

attribuzione in presenza di un consapevole e volontario contributo 

causalmente rilevante alla lesione dell'interesse protetto dalla norma 

incriminatrice. (Sez. 2'\ 9 luglio 2004, n. 38733; Sez. 1, 10 febbraio 2005, n .. 

14626; Sez. 1, 26 aprile 2 007, n 30165). 
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Il disvalore della condotta è dato, poi, dalle finalità che costituiscono ~l profilo 

soggettivo (dolo specifico) della figura delittuosa, intesa ad eluder e ··· come già 

sopra detto ··le misure di prevenzione patrimoniale o di contrabbando ovvero, 

ad agevolare la commissione di reati che reprimono fatti connessi alla 

circolazione di mezzi economici di illecita provenienza.. Peraltro~ la 

giurisprudenza è consolidata nel ritenere che il dolo specifico del reato può 

essere configurato non solo quando s:ia già in atto la procedura di prevenzione ·· 

che darebbe luogo automaticamente a indispontbt'Iità dei bent attraverso le 

cautele previste dagli artt. 2-bis e 2-ter della legge n .575 del 1965 (og9i art 20 

T.U. Antimafi'a), rendendo il più delle volte impossibile la condotta di fittizia 

intestazione in cui si so~tanzia sotto il profilo oggettivo il reato·· ma anche prima 

che la detta pro(.edura sia intrapresa} quando l'interessata possa fondatamente 

presumerne l'inizio, tanto più in considerazione del fatto che, quando si procede 

per il delitto di cui all'art 416-bis cod. pen.~ l'ufficiO del P.M. competente per 

territorio deve esserne informato ed è. tenuto ad awiare la procedura di 

prevenzione; sicché l'adozione di una misura cautelare personale consente al 

soggetto colpito di prevedere l'infzio prossimo del procedimento di' prevenzione, 

(Fattispecie concernente i1 sequestro preventivo di quote di .società cedute 

fittiziamente a terzi dal suo amministratore~ indagato per il delitto di cui sopra 

aggravato dall'art l D.L. n. 1.52 del19911 alfine di consentlre alla società stessa 

di partecipare a gare per pubblici appalti) (cfr. Cass. Sez. l, Sente~za n 3880 del 

25/05/1999 Cc. (dep .. 13/09/1999) Rv:. 214094).. 

Ebbene tale ultima ipotesi è pro p rio quella ricorrente nel caso in oggetto e che 

il GIP ha totalmente omesso di considerare .. 

Invero, basta osservare che le operazioni di fittizia intestazione ricostruite a 

seguito delle indagini sono state tutte awiate nel momento in cui la GEST 

QUARRY srl viene. colpita da jnformativa interdittiva antimafia e dunque, da 

quel momento in poi, si rende necessaria l'opera di uripulitura'J della 

compagine· sociale non solo per continuare, illegittimamente, ad intrattenere 

rapporti per forniture ed esecuzione ìn materia di opere pubbliche ma 

soprattutto per evitare possibili conséguenze ablatorie proprio di cui ormai i 

titolari della società avevano consapevolezza una volta che era stato loro 
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notificata la interdittiva antimafia e che faceva ragionevolmente presumere la 

prossima applicazione di una misura di prevenzione patrimoniale che, come è 

notai per il principio dell'autonomia dei giudizi è del tutto sganciata dagli esiti 

del procedimento penale essendo fondata su presupposti ben diversi 

Appare, invero, contraddittorio il ragionamento dell'organo giudicante secondo 

cui ìl fatto che H mutamento della composizione societaria sia avvenuto subito 

dopo la emanazione della informativa di cui all'art .. 10 DPR 251/1998 e prima 

della richiesta di iscrizione nella c.d. White List dimostrerebbe che la finalità 

delle attribuzioni societade era quella di procedere solo ad una itripuliturall 

delle compagini per continuare a mantenere commesse nel settore degli 

appalti .. 

Invero il Giudicante non ha minimamente considerato che la GEST QUARRY 

s .. r.I. era già destinataria di interdittiva antimafia ed i suoi reali titolari e gestori, 

SCARIANO Salvatore, SCARIANO Giuseppe e SGARITO Antonio, sono tutti 

soggetti indicati come a disposizione della associazione mafiosa dai 

collaboratori di giustizia le cui dichiarazioni sono riportate in atti. 

Se la finalità fosse stata quella evidenziata dal Giudice gli stessi avrebbero 

potuto anche prima della emanazione della interdittiva procedere alle 

variazioni societarie de quibus, Invece, gli stessi le hanno effettuate solo dopo '---· ~---·--...--!Ìooootl•----
la,_ emissione del prowedimento interdittjvp ponendo in. essere le condo~ 

finalizzate ad occultare la reale titolarità della società, proprio al fine di eludere 
. ..,...._.___. - ---... ,_,..__,. ___ ........__ . ..,.....,.....--· 

~.rovvedi~nti ablativi a quel punto phìche probabili, attribuendo quotg_~9cial~ · 

ed~!llministrazione a SFERRAZZA Gaetano x._ TORRES Francesco, c~rg,e 
-------~~---~·-··.._.,..,............. . -~~------·---... -·----.. ~ 

djmostra il trasferimento assolutamente fittizio del danaro nelle operazioni di ---···-··-.. .._,..,._.....-----.. ~. ---.._~ 

compravendita delle quote societatie, e la mancanza di copertura rilevata sui 
~.t.:::_'-_._.......,--...• -'JII ----··•-"" 

conti banCari dalle indagini della~ 

Ilpr~fe~oili~uta~t~~~~~i~a~s~s~~t~n~·s~o~c~ie~t~a~ri~s~i~è-d_e~f~in~i~to~n~e~l~~~~~-

lavori per il rigassificatore si trovavano ancora nell fas ernbrional ma in 
'-·---· ._..____. .. -
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decisionali della rrGEST QUARRY S rl." erano tutte riconducibili· al gruppo 
.... - ......... 

SCARIANO .-:--SGARITcr---·-·-

-----~----=--··--. Peraltro si ribadisce che la giurisprudenza pacificamente ritiene integrato il 

reato anche se il beneficiario dello stesso, e cioè dell' occultamentolnon sia stato 

mai condannato per uno dei delitti previsti· dalla normativa antimafia nonché il 

possibile concorso con l'aggravante mafiosa, come nel caso di specie. Del resto 

la disciplina delle misure di prevenzione è finalizzata proprio alla inibizione del 

normale svolgimento~ dell'attività di impresa, ed implica una deminutio 

patrirnonii con la conseguenza che l'intestazione fittizia a terzi della titolarità di 

beni o altre utilità al fine di eludere tale disposizione integra il reato di cui 

all'art. 12 quinquies, anche nell'ipotesi Ìn cui, per le ragioni più svariate~ non si 

applica la misura dì prevenzione. 

Il GIP, inoltre, fonda la sua valutazione su un argomento a contrari'o, rilevando 

che non risulta alcuna conver:sazione nel corso della quale Io Sferrazza ed il 

Torres~ fo,rmali intestatari delle quote della "Gest Quarry'~. abbiano in qualche 

modo condivfs·o con gli altri indagati la preoccupazione di sottrarre il patrimonio 

della società ad eventuali misure di prevenzione imminenti o concretamente 

attua bili. 

Ebbene, nessuno degli indagati di cui al capo h) che hanno posto in essere la 

condotta di fittizia intestazione è stato mai sottoposto ad intercettazione né 

tantomeno lo sono stati SCARIANO e SGARI10, proprio perché le ricostruzioni 

societarie di cui si discute sono state accertare in un secondo momento 

Pertanto nessuna conversazione poteva esistere in proposito, anche perché le 

medesime operazioni etano state realizzate prima dell'avvio delle indagini 

Inveraj che nel caso di specie la str1ategia perseguita fosse proprio quella di 

sottrarre le strutture societarie in oggetto ad una misura di prevenzione 

appariva ben evidente se solo si fossero valutati congiuntamente tutti gli 

elementi che erano stati sottoposti alla attenzione dell'organo giudicante come 

già descritti nella richiesta e che sotto si riportano per comodità espositiva. 
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1n tal caso la soluzione avrebbe potuto essere solo quella di ritenere sussistente 

la fattispecie delittuosa, per di più nella sua fonna aggravata. 

"La cessione simulata delle quote societarfe della GES1 QUARRV SRL 

La strategia imprenditoriale sopra riportata consistita neUa progressiva sostituzione dell'assetto 

della GEST QUARRY SRL ha una ratio ben precisa nascente dagli elementi di criticità riscontrati in 

sede di rifascio di Documentazione Antimafia anche sul conto di altre società facenti capo al 

contesto familiare SGARITO·SCARIANO, i cui componenti, per continuare ad operare nel settore 

degli appalti pubblici, sono stati costretti a fuoriuscire formalmente dalle compagini societarie, 

anche per evitare possibili ~ggressioni al loro patrimonio in sede di applicazione di misure di 

prevenzione, stante l'evidente quadro di pericolosità surr'ichiamato. 

Ad ulteriore riscontro di quanto sopra, presso i competenti Uffici territoriali venivano acquisite le 

copie dei due menzionati atti di compravendita delle quote societarie della ,,GEST QUARRY s .. r.l.."~ 
dai qua H è stato possibile rilevare Ie modalità di pagamento delle quote sodetarie acquìstate da 
SFERRAZZA Gaetano e TORRES Francesco: 

con l'atto di compravendita datato 18/4/2012, SGARfTO Antonio ha ceduto la propria 

quota di partecipazione al capitale societario, del valore nomrnale di €. 10. 000,00, a 

SFERRAZZA Gaetano, che ha corTisposto l1equivalente con nr 2 assegni bancari "non 

trasferibili"1 da €. 5 .OOOJOO cadauno, tratti su c/c acceso presso ra Banca di Credito 

Cooperativo Agrigentino -filiale di Agrigento, contraddrstinti dai nnr. 0000021233-04 e 

0000021235 .. 06; 

con l'atto di compravendita datato 18/4/2013, SCARIANO Salvatorè ha trasferito la propria 
quota di partecipazione al capitale societario def v~lore nominale di € 10 000,00, di cui € 

9.000,00 a SFERRAZZA Gdetano ed € 1 000,00 a TORRES Francesco .. lo SFERRAZZA 

Gaetano ha corrisposto Vequlvalente con nr. 2 assegni b.ancari "non trasferibifi11
, da €. 

4.500,00 cadauno, tratti su cjc ac.ceso presso la Banca di Credito Cooperativo Agrigentino­

Fifiale di Agrigento, contraddistinti dai nnr .. 0000021236 .. 07 e 000002123'7-08, mentre 

TORRES Francesco ha corrisposto l'equivalente con nr l assegno drcofare "non 

trasferibile', da € .. 1 ooo,oo, emesso illB/4/2013 dalfa Banca Unicredit agenzia di Favara, 

contraddistinto dal nr 7.316 .422 .. 012-03 .. 

Gli ulteriori approfondimenti presso i suddetti Istituti di credito in ordine alla negòziazione degli 

assegnl1 hanno permesso di accertare la fìttizietà dei pagamenti: 

• oresso la Banca di Credito Cooperativo Agrigentino- Filiale di Agrigento 

Con nota s .. n datata 2/12/2014, H predetto Istituto di credito comunicava che gli assegni 

nr.21233/04, nr.21235/06, n r .. 21236/07 e Qr. 21237/08, alla data della nota {2/12/2014, ndr) 

"n.sultano ancora ln éss·erej e quindi non incassatr1
, ed allegava gli estratti conto, per i periodi 

dafl'l/.3/2012 al 31/5/2012, e dall'l/3/2013 al 31/5/2013, deJ c/c nr,. 935 intestato a 

SFERRAZZA Gaetano e SCARIÀNO Rosetta, sul quale sono stati rilasciati l citati assegni. 

Da W analisi della suddetta movimentazione, si evince che il conto corrente~ in entrambi i periodi 

indicatiJ era privo della copertura finanziaria necessaria a soddisfare l'importo riportato sugli 

assegni; 

• presso la Banca Unicredit Agenzia di Favara. 
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Gli accertamenti svolti hanno consentito di rilevare che l'operazione relativa alla richiesta di 

emissione deWassegno circolare nr. 7.316.422.012-03 è stata effettuata il 1.8/4/2013 da 

SCARIANO Giuseppe, nato a Favara il 23/9/1952, genitore dì SCARIANO Salvatore, 

quest'ultimo beneficiario dell'assegno 

Inoltre, per come si rileva nelfa relativa distinta; SCARIANO Giuseppe ha corrisposto la somma 

in contanti, consegnando nr 20banconote da € 50,00 cadauna .. 

inoltre, il giorno seguente, il dtato assegno veniva posto all'incasso da SCARIANO Salvatore 

presso l'lstrtuto di Credito Unicredit, Agenzia di Favara Crìspl. 

Le dichiar·azioni dei collaboratçri dlgiustizia VARA Ciro e Dr GATI Maurizio 

Al fine di riscontrare la vicinanza e/o l'inserimento nella organizzazione mafrosa Cosa Nostra dei 

soggetti che di fatto gestivano la società oggetto di indagini In data lO 02.2015 venivano 

sottopostì ad interrogatorio i collaboratori di giustizia VARA Ciro e DI GATI Maurizio i quali, 
schematicamente, riferivano quanto segue. 

Il collaboratore di giustizia VARA Cir'o1 già uomo d'onore della famiglia mafiosa di Vallelunga 

Pratameno (Cl.), ha dichiarato: 

• dr aver conosciuto SCARJANO Giuseppe; 

• di aver conosciuto SCARJANO Salvatore ih carcere; 

• di aver conosciuto SGARI'T'O Salvatore in paese; 

• che SCARIANO Giuseppe è un imprenditore di Favara, il qualé1 nel periodo 1998-1999, gli 

era stato presentato a Vallelunga Pratameno da FAt.DETTA Raffaele di Casteltermini, 

mentre era in compagnia di PRJVITERA Glovannt uomo d'onore ed elemento di spicco della 

famiglia di Vallelunga Pratameno; 

• che SCARIANO Giuseppe era in buoni rapporti con PRIVITERA Giovanni; 

• di non ricordare se SCARIANO Giuseppe gli fosse stato presentato come uomo dJ onore, ma 

di ricordareinvece che era molto vicino a cosa nostra; 

~ che SCARIANO Giuseppe gli era stato presentato da FAL.DETTA Raffaele~ H quale gli disse 

che era un imprenditore edile loro amico. Successivamente, PRIVJTERA Giovanni gli aveva 

riferito che SCARIANO Giuseppe era interessato aJ lavorf di metanizzazione di VaHelunga, e 

che era un imprenditore che aveva interessi anche a Ferrara, dove effettuava lavori; 

• di avere incontrato SCARIANO Giuseppe' varie volte a Vallelunga, dove faceva leva su 

PRIVITERA Giovanni, affinché interessasse H sindaco di Vallerunga per accelerare l'iter 

burocratico in ordine alla realizzazione deilavori di metanJzzazione; 

• di aver appreso da FALDETTA e PRIVJ1ERAche SCARIANOGiuseppe era molto vicino a cosa 

nostra, tant'è che si era messo a disposizione per trovare allo stesso VARA Ciro, nella zona 

di Ferrara, un luogo ove quest'ultimo avrebbe potuto trascorrere un'eventuale latitanza; 
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• che di SCARlANO Gtuseppe gli aveva parlato anche UMSUCI Calogero; uomo d'onore di 

Favara, mentre nel 2000 si trovavano ristretti insieme nel carcere di Palermo-·Pagliarelli, 

quando gli disse anche che SCARIANO Giuseppe e SCOZZARI Alfonso, quest'ult!ma 
imprenditore di Vaflelunga, avevano costituito una società per realizzare i lavor·i di 

Vallelunga; 

• che i lavori di metanizzazione si sono poi realizzati grazie al!:ìnteressamento di cosa nostra, 
e nello specifico di PRIVIT'ERA Giovanni; 

• che SCARIANO Giuseppe si occupava dell'impresa con alcuni fàmHiari/parenti, ma dì fatto 

egH aveva conosciuto solo lo SCARIANO Giuseppe; 

• che SCARtANO Giuseppe potrebbe essere suo coetaneo, aggiungendo che era di statura 

bassa (al riguardo,. VARA Ciro è nato a Vallelunga Pratameno i/5.71949, mentre SCJ\RIANO 

Giuseppe de/fa GES'T QUARRY è nato a Favara ì/21.9. 1952,); 

• che SCARIANO Giuseppe ha lavorato nella zona di Ferrara, dove per conto di A.N.A.S .. si 

occupava di decespugliamento, e dove andava anche PRIVITERA per lavori de!Jo stesso tipo; 

• che SGARllO Salvatore è di Favara, e lo aveva conosciuto personalmente nel periodo 2001·· 

2002 nel carcere di Trapani, in quanto era stato arrestato in un blitz effettuato 

nell'Agrigentino; 

• che nel corso delle conversazioni durante l'ora d'aria, SGARITO Salvatore gli aveva 

confidato dì essere contrario alla nomina di 01 GATI Maurizio come rappresentante 

provinciale di co.sa nostra, in quanto il medesimo SGARITO Salvatore era nella corrente di 

FALZONE Giuseppej 

• che nel 1990 lo SGARITO Salvatore era andato a trovarlo a casa sua a Vallelunga, insieme a 

CAPODICI Gjoacchino, per questio.ni inerenti gli appaltii 

• che SGARJTO Salvatore, imprenditore che aveva partecipato ai lavori afferenti una diga nei 

pressi di Cammarata, gli parlava di SCOZZARO Alfonso; 

• che SGARITO Salvator:e poteva avere qualche anno meno di lui; 

• che anche SGARITO Salvatore gli aveva riferito di SCOZZARO Alfonso e di PRtVITERA 

Giovanni, che stavano seguendo i citati lavori di metanizzaziane; 

• che SGARITO Salvatore aveva un'impresa di movimento terra, si occupava di appalti, ed 

aveva il dominio sui lavori defla diga~ tant1è che SCOZZARO si doveva rivolgere a lui per 

effettuare lavori di movimento terra; 

• che quando SGARITO Salvatore era andato a trovado con CAPODIClGfoacchino, si trattava 

di Ql!estioni relative a lavori che interessavano Favara; 

• che anche SGARITO Salvatore era detenuto per fatti di mafia; 

• che nonostante SGARJT'O Salvatore non gli fosse stato presentato come uomo d/onore, dai 

discorsi dello !itesso aveva intuito che faceva parte di cosa nostra, in quanto non vedeva di 

buon occhio l'ascesa dr or GATI Maurizio come rappresentante provinciale di cos·a nostra 
agrigentina; 
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• che SGARITO Salvatore era della corrente di PROVENZAN01 "che fa[.eva capa" ai FERRO di 

Canicattì e ai FALZONE di Campobello; 

H collaboratore .. di giustizia DI GATI Maurizio, già uomo d'onore della famiglia mafiosa di 

Racalmuto {AG} e capo di cosa nostra agrigentina, tratto in arresto nel 2005, ha dichiarato: 

• che nel settore delle forniture di inerti a Favara ha conosciuto gli SGARITO e gli SCARIANO; 

• che durante il suo periodo di latitanza aveva conosciuto Peppe SCARIANO, il quale si era 

messo a disposizione con Fabio VELLA, braccio destro del DI GATI é uomo d'onore di Favara, 

dandogli ta disponibilità di un villino sito nei pressi della zona di mare di Agrigento, utilizzato 

dal collaboratore come luogo di appuntamenti con diversi personaggi,. quali SUTERA leo 

(professore di Burgio) è MONTALBANO; 

• che SCARIANO Peppe, insieme ai figlio ed al cognato~ erano titolari dì una cava di inerti 

poco fuori Favara, e fornivano di materiale anche alle imprese di cosa nostra; 

• che all'epoca irl cui li ha conosciutì, SCARIANO padre e figlio erano deH'età approssimativa, 

rispettivamente, di 50-52 anni e 28··29 anni; -

• che SCARlANO Giuseppe era in buoni rapporti, oltre che con VELLA Fabio, anche con 

ALAIMO Pasquale, uomo d'onore di Favara, Il quale faceva da intermediario tra SCARIANO 

Giuseppe e MESSlNA CierJandino, quest'ultimo aWepoca capo di cosa nostra della provincia 

dì Agrigento e latitante, affinchè lo SCARIANO Giuseppe, unitamente al figlio ed al cognato~ 

avess~ [,esclusiva della fornitura dì materiali inerti a Porto Empedocfe; 

• che oltre alla cava, gfi SCARJANO erano titolari di due piccole imprese per effettuare lavori a 

cottimo a livello provincialej 

• che SCARIANO pagava la messa a pasto solo per il lavoro che si aggiudicava, e nei suoi 

confronti c'era rispetto perché era una persona vicina a 11casa nostra~'; 

• che SCARIANO Peppe si era messo a sua disposizione, per il tramite di Fabio VEttA, 

concedendogli !~utilizzo di una propria abitazione per trascorrere la sua latitanza~ che poil 

siccome la casa era troppo in vista; il DI GATI Maurizio l'aveva utilizzato solo per akuni 

appuntamenti, accompagnato da Fabio VEL.LA, prima dell'operazione uCUPOLA"; 

• che anche Peppe SCARIANO ed il figlio erano andati a trova rio presso la citata abitazione, in 

quanto DI GAl'l Maurlzro aveva voluto conoscer1i; 

• che il genitore df Peppe SCARIANO era stato utciso tanti anni fa; 

• che SCARIANO Peppe, il figlio dell'ucciso, è compare di FAL.DEITA Raffaele di Casteltermini 

(AGL uomo d'onore e capo manda mento di Casteltermini, in quanto lo SCARIANO Giuseppe 
sarebbe stato padrino dì cresima del figlio di FALDElTA Raffaelej 

• che il genitore di SCARtANO Giuseppe, quello ucciSo; era vicino a cosa nostra; 

• che gli SCARtANO non erano formalmente inseriti lleU'ambito di cosa nostra ma, almeno 

sino a quando il DI GATI era libero, gli SCARIANO avevano una piccola famiglia 

"famig/iedda", come sono chiamate a Favara, a disposizione di cosa nostra agrigentina, 
circostanza della quale erano particolarmente orgogliòsi; 
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• che il lavoro di Porto Empedocle al quale erano interessati gli SCARIANO riguardava il 

Rigassificatore, per il quale si erano appunto messi d'accordo con MESSINA Gerlandino 

tramite ALAIMO Pasquale, il quale ultimo 11si aspettava un grosso regalo dagli BO ai 1qo 
mila euro"; 

• che per eventualì ulteriori necessità di un rifugio per la propria latitanza, Peppe SCARIANO 

gli aveva offerto fa disponibifità anche del suo ufficio sito nel centro di Favara) sopra il 

bar;"se hai bisogno puoi venire tu chiedi di me che l'ufficio è sempre aperto/} 

A!!' esame delle fotografie riportate n~Walbum fotografico mostra togli in data 1.0 2.2015, il 

collaboratore di giustizia 01 GA'll Maur'fzio ha tra !}altro riconosciuto SCARtANO Salvatore, figlia di 
SCARIANO Giuseppe,. 

Dette dichiarazioni venivano trasmesse alla DIA per effettuare i necessari riscontri e valutarie 

congiuntamente agli accertamenti patrimoniali già In corso surle società riconducibili al gruppo 

impr·endìtoriale SCARIANO-SGARITO~ ed evidenziare ulteriori elementi comprovanti reati di 

inter·posizione fittizia o ricidaggio 

Da tali accertamenti a riscontro emergeva quanto segue: 

• SCARIANO Giuseppe, imprenditore di Favara, il cui padre venne ucciso anni addtetro, sr 
identifica certamente in SCARIANO Giuseppe1 pat Salvatore1 mat. ARNONE Rosa, nato a 

favara (AG) [[ 23/9/1952, ivi domiciliato in via Ugo Foscolo n .1.42; 

• il citato SCARtANO Gius~ppe {classe 1952} è figlio di SCARIANO Safvatore, fu Giuseppe e fu 

CORDARO Benedetta, nato favara il 04.031927, già ivi residente in via Ugo Foscolo n .. SI ucciso 
a Favara H 20 .. 09 1982 a seguito di agguato dalle modalità mafiose; 

• lo SCARIANO Salvatore {classe 1927} era imprenditore nel settore del movimento terra, e 

conduceva un1avviata attività unitamente al genero SGARITO MicheleJ fu Giuseppe e fu VITA 

Antonia, nato a Favara il 2.41945, il quale aveva sposato la figlia SCARtANO Benedetta, 

genitori dei citatì SGARITO Antonio e SGARilO Giuseppe. In particolare, intorno alle ore 19,30 

def citato 20 settembre 19821 .f!ella piazza ltria di Favara, poco distante dalla via Ugo Foscolo, 

una persona sconosduta esplose due colpi di fucile caricato a pallettoni all'indirizzo dello 
SCARIANO Salvatore, che morì poco dopo in ospedale .. Nel mese di giugno 1982 lo SCARIANO 

SaJvatore era stato tratto in arresto per reati finanziari, indi nel mese dì luglio 1982 era ~tato 

scarcerato ed aWepoca deWornicidio era sottoposto all'obbligo di residenza nel Comune di 

Favara Dagli accertamenti effettuati nell'immediatezza deWomicidio1 emerse che l'attività 

imprenditorìale condotta dallo SCARtANO Salvatore unitamente al genero SGARITO Michele 

veniva svolta perlopiù nella Sicilia orientale ' Sul conto dello SCARIANO Salvatore classe 1927 

emergevano numerosi precedenti e prE~.giudìzi penali. 

• relativamente all'ubicazione della cava di inerti degli SCARIANO ··SGARITO, ta società GEST' 

QUARRY s .. T'J .. è sita in contrada Poggio di Conte1 effèttivamente una tocalità sita poco oltre la 

periferia di Favara; 

• SCARtANO Giuseppe figura anche negli organismi sociali delle seguenti imprese: 

o Liquidatore della uARPfA COSTRUZIONI S. r. 1.. IN LIQUIDAZfONE11
, con s~de in J:avara, 

piazza rtria nr.lO; 
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o Liquidatore, nonché Amministratore unico dal 21/9/2008 al 6/10/2009, della "SAGIS 

S.r.l. IN UQUIOAZIONE11
, con sede In Favara, via Ugo Foscofo nr. 124; 

o Amministratore unico della .. 'IMPRESlG S .. r.J..", con sede in Favara, via Ugo Foscolo nr. 
132; 

o Uquidatore della .. 'ALCAMO s .. r .. f .. IN UQUJDAZIONE'', con sede in Favara, piazza ltria 
nr.10; 

o Presidente deiConsiglio di Ammrnistrazione e Consigliere del #CONSORZIO ITRIA'1 , con 

sede a Ferrara, neUa piazzetta Schiatti nr.. 2; 

o Titolare firmatario dell'omonima impresa individuale, con sede in Roma, nella via Alò 

Giovannoli nr ~O; 

o Socio della "C .E .M. COSTRUZIONI EDJU MEDIT'ERRANEE FAVARA S.r.l.."~ con sede in 

Favara, via Ugo Foscolo nr 86; 

• SCARIANO Giuseppe {classe 1952) risulta effettivamente aver avuto rapporti con PRIVITERA 

Gi~vanni, pat. Vincenzo, rnat LO BIANCO Giuseppina, nato a Santa Caterina Villarmosa (CL} Il 

15.07 . .19.56, residente in Vallelunga Pratameno (Cl), uomo djonore ed elemento di spicco della 

locale famiglia mafiosa A tal proposito, agli atti della Stazione Carabinieri di Favara è stata 

riscontrata una relazione di servizio redatta i·n data 29.04.1997 da personale della Stazione 

Carabinieri dr Vallelunga Pratameno (Aflegato n. 2 inf .. DIA cit .. ), dalla quale si rileva che alle 

ore 21.00 circa del29.04.1997, in quella via Nasi, nei pressi deWahitazione del citato PRIVlTERA 

Giovanni, sita al civico nr 5/c, veniva notato quest'ultimo a bordo dell'autovettura Mercedes 
targata AE182NP, intento a conversare con altre due persone. Immediatamente dopo gli 

occupanti uscivano daWautovettura ~ continuavano a conversare davanti l'ingresso 

dell'abitazione del PRIVfTERA Gi~vannL L'autovettura risultava intestata a SGARlTO Michele, 

nato a Favara il 02.04.1945, deceduto il 22.102009; come detto cognato del predetto 

SCARIANO Giuseppe; in quanto coniugato con la sorella SCARtANO Benedetta, nata a Favara il 

15 08.1956. 

Altri contatti rilevanti emergevano dagli accertamenti esperiti tramite Ja bança dati SDI: 

../ la predetta autovettura risulta controllata in data 07 .112001~ in Enna, da personale 

de·l!a Polizia di Stato, con a bordo MAITINA Carmelo, nato a Favara il 04 06 1969 e 

SGARITO Salvatore, nato ad Agrigento Il 24 08.1979, figlio del citato SGARITO Michele; 

./ inoltre in data 12 02.2005, alle ore 13 09, in Venaria Reale (TO}, i Carabinieri di Venaria 

procedevano al controllo dell'autovettura targata BH722JG con a bordo te seguenti 

persone: 

" PRIVlTERA Giovanni, nato a Santa Caterina Villarmosa il15.07 1956; 

• BlANDO Giuseppe~ nato a' Favara il2.507 1964} pregiudicato per associazione 

per delinquere finalizzata al traffico di sostanie stupefacentj, fratello di 

BLANDO Domenlco1 nato a Favar~ il 4.121957, tratto in arresto nel maggio 

1996 per aver favorito la latitanza del noto capomafia palermitano BRUSCA 

Giovanni, nonché pregiudicato per reati contro il patrimonio e la persona, 

nonché per associazione mafiosa e traffico internazionale di sostanze 

stupefacenti, già diffidato di P..S., e Sorvegliato Speciale di P S 

• URSO Angelo, nato a Licata l'l l 07 .1955; 
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• LENTINI Giuseppe, nato ad Agrigento il 06 06.1976 (risultato positivo allo SOl 

per assocrazione per definquere e turbata libertà degli incanti, 

successivamente archiviati, e reati contro la persona); 

• VULLO Calogero, nato a Favara il 01.011950 (risultato positivo allo SDI per 

attività di gestione di rifiuti non autorizzata); 

• SGARITO Salvatore, nato ad Agrigento il 24 08 1979; 

• SCARIANO {erroneamente indicato come CARIANO} SaJvatore, nato ad 

Agrigento H 10.04 1975. 

• il t:ALDETTA Raffaele, indicato come uomo d'onore e capo dei rnandamento mafioso di 

Casteltermini (AG) nonché~ in rapporti di. comparatico con SCARIANO Giuseppe, è stato 

identificato in FALDETrA Raffaele, pat Calogero, mat DI BERNARDO Giuseppa, nato a 

Casteltermini il 24 10 1946, e ivi residente, capo del mandamento mafioso di Casteltermini 

(AG), condannato in data 22 6 2005 dalla Corte di Appello di Palermo alla pena dì anni 7 di 

recrusione per associazione mafiosa ed altro, neWambito del processo antimafia denominato 

CUPOLA fl 14..7..2002, nel corso dì una operazione di polizia antìmafia, il FALDE'TTA Raffaele 

era stato sorpreso all'interno di un casolare nelle campagne di Santa Margherita Belice (AG}, 

mentre, unitamente ad altre 14 persone, tra cui il VELlA Fabio nato a Favara il 22.92974, 

partecipava ad un summlt mafioso finalizzato all'elezione del rappresentante provinciale di 

cosa nostra agrigentina; 

• per quanto riguarda i rapporti di comparatico tra SCARIANO Giuseppe e FALDEITA Raffaele~ 

agli atti della Stazione Carabinieri dì Casteltermini è stata riscontrata l'esistenza di una 

relazione di servizio datata 08 07.2009, dalla quale si rileva che tale ·scOZZARO Giovanni, 

id~ntificato neWomonimo, inteso "U Campiunr', nato a Campofranco (AG) il 2112.1957, 

residente in Casteltermini, aveva riferito al quel Comandante di Stazione che ~7 figli di 

FALDErrA Raffaele a volte lavorano nella Mjniera Cozzo Disi e per c.onto di Giuseppe 

SCARtANO da Favara (Aq/ il quale aveva battezzato un nipote del FALDET1A Raffaele" 

(Allegato 3 inf. DIA cit .. )i 

• dai relativi accertamenti esperiti tramite la banca dati INPS sul conto del figli di FALDETIA 
Raffaele, identificati ìn FALDETI'A Calogero, nato a Casteltermini il 19.08.1970, e FALDE1TA 

Giuseppe Giovanni, nato ad Agrigento il 0102 1.975, è emerso che entrambi( nel triennio 2007-

2009, hanno lavorato alle dipendenze della 11COL1' - SAGJS S.R.l . .'' ora in liquidazione dal 

29 11 .. 2010 {con sede in Favara, via Francesco Crispi nr .. 99, avente quale oggetto sociale 

l'esecuzione unitaria dell'appalto dei lavori di recupero e valorizzazione della Miniera museo 

"Cozzo Disi" in Casteltermint relativament~ al sottosuoto, acquisiti in appalto dall'Ufficio del 

Genio Civile di Agrigento), la cui compagine societaria è composta da: 

o COSTRUZIONI l.A FERRERO-TROVATO S.R . .L. IN SIGLA CO .. L.T., con sede in Gagliano 

Castelferrato {ENL via Roma nr 26, P .. r\t~ 00551390867, con quote del valore nominale 

pari a €... 6 800~00, corrispondente al 68% del capitale sociale; 

o GALASSIA S . .R..L, sopra menzionata (menzionata "COMETA SRLJ' alta data di denuncia), 

con quote del valore nominale pari a €. 3 200,00, corrispondente al 32% de! capitale 

sociale La carica di Amministratore unico è stata ricoperta fino al 29 11.2010 da 

SGARnO Salvatore, nato ad Agrigento il 24.08.1979, che successivamente ha assunto 

queffa di Liquidatore Lo SGARITO Salvatore è figlio del defunto SGARI'TO Michele, e 

fratello di SGARITO Antonio e SGARITO Giuseppe 

32 



• SCARIANO Giuseppe~ risulta avere effettivamente ìnteressi nel Comune di Ferrarar infatti1 

come già rappresentato, egli è Presidente dE!l Consiglio di Amministrazione e Consigliere del 

"CONSORZIO ITRIA~~, con sede a Ferrara, nella piazzetta Schiatti nr. 21 avente quale attività !Q 
sfaldo di erba conto terzi; 

• VA~A Ciro e LIMBliCI CaiQgero, questuJtimo identificato nell'omonimo, nato a Favara il 

03 03.1958, ivi residente, hanno effettivamente avuto un perindo di detenzione comune 

all'interno del Carcere palermitano di "Pagliarellt Infatti_ dall'interrogazione alla banca dati 
SIDET è emerso che sono stati codetenuti dal 15.4.2000 al 2.8.2000 in quanto VARA Cir·o è 

stato detenuto all'interno della citata struttura carceraria dal 17 05.1999 al 02 08.2000, e 

successivamente dal 19.10.2003 al 2710 2003 e LIMBLICI Calogero è stato detenuto nella 

medesima struttura dal15 .04 2000 al20.08 2003; 

• per quanto riguarda i rapp~orti tra SCARIANO Giuseppe e SCOZZARI Alfonso, imprenditore di 

Vallelunga Prata mento} lder1tificato neWomonimo1 nato a Valfelunga Pratameno il 02.03.1956, 

dall'interrogazione alla SDI è emerso che i due, in data 20 06.2001, sono stati controllati dai 
CarabinÌeri di Vallelunga Pratameno, allorché si trovavano insieme in via Nazionale1 davanti al 

bar Sp~rt; 

• relativamente al villino sito nei pressi della zona di mare di Agrigento, che SCARIANO Giuseppe 

ha messo a disposizione di 01 GATI Mautizio, all'epoca In cui era latitante, l'apposita 

interrogazione alla banca dati SISTER ha dato esito negativo sul conto di SCARIANO Giuseppe e 

del figlio SCARlANO Salvatore, mentre ha dato riscontro positivo sul conto di SORCE Angela, 

moglie di SCARIANO Giuseppe. La SORCE Angela~ infatti, risulta essere proprfetaria dì un 

immobile sito nel Comune di Agrigento, contrada Mosè,. individuato catastalmente al foglio 

160, partic.e!la 681, categoria A/7, della consisten2a di vani 11 u derivante da Costituzione del 

237.1993'). Da un sopralluogo effettuato da personale della DIA si è rilevato che il citato 

immobile, sito nel Comune di Agrigento, in territorio limitrofo a quello di Favara, è una villa con 

cancello di accesso direttamente su !la pubblica via (fascicolo fotogr·afico in Allegato nr .. 4 inf. 

DIA cit. ); 

• per quanto riguarda gli uffici di SCARIANO Giuseppe siti a Favara) sopra un bar, dagli 

accertamenti espletati è emerso che SCARIANO Giuseppe risulta aver~ in Favara la 

disponibilità degli uffici delle citate società "ARPIA COSTRUZIONI S .. r.L IN liQUJDAZIONE" e 

uAL CAMO S.r.L JN UQUjDAZIONE", entrambe con sede legale in Favara, nèlla Piazza ltria nr 10, 

ave al piano terreno esiste effettivamente Il bar denominato "ITRIA1
' 

Dì notevole interesse, ai fini dei riscontri alle dichiarazfoni rese dal corlaboratore di giustizia VARA 
Ciro, è quanto emerso nel corso dell'attività investigativa denominata "Masada''1 condotta dalla 

Squadra Mobile d~lla Questura di Caltanissetta, neWambito del procedimento penale nr 814/07 

R G .N .R -D. D A. di Caltanissetta. 

L'esito delle suddette indagini veniva comunicato aria Procura della Repubblica di Caltanissetta 

con la CN R. nr. 126/09-CAT E/07-'-MOB/SCO-U A.C datata 15 04 2009 deffa Squadra Mobile di 

Caltanissetta, di· cur la DDA di Caltanissetta ha fornito copia allà DIA di Agrigento per poterla 

utilizzare ai fini del presente procedimento (Allegato nr. 5 inf .. DIA dt.. in suppor·to informatico), 

Con la citata CNR, la Sezione Criminalità Organizzata della Squadra Mobile di Caltanissetta deferiva 

in stato di libertà 22 soggetti, tra i quali: 
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• PRIVITERA Giovanni, nato a Santa Caterina Villarmosa {CL} i115.07 1956; 

• CINQUEMANI Gioacchino~ nato a Favara (AG) il 0'7 01.1942; 

• SCARIANO Salvatore di Giuseppe, nato a Agrige~to il10.04.1975; 

• SGARITO Michele di Giuseppe, nato a Favara il 02 04.1945; 

• SCOZZARI Affonso, nato a Vallelunga Pratameno {Cl.) il 02 03..1956. 

per i reati di cui all'art 416/bis C.P .. ed i primi quattro anche per Il delitto di cui agli artt .. 110- 353 

C.P. per avere, con mezzi fraudolenti, turbato !a gara d'appaJto relativa ai ''Lavori di 

completamento della viabilità ovest area pr1'rna di Piano Tavola in Comune di Belpasso (Cr) 

dell'importo a base d'asta di euro 2.~42.5:~8,00", di cui al bando di gara del 17 12.2003 del 

Consorzio per l/Area di Sviluppo Industriale di Catania. 

Quanto evidenziato ner suddetto rapporto della Squadra Mobile della -Questura di Caltanissetta 

(cui si rinvia nelle parti richiamate nella citata nota defla DIA), assume notevole rilevanza ai fini 

dell'odierna attività investigativa, in quanto/ oltre a fornire, come già detto, riscontro alle 

dichiarazioni rilasciate da VARA aro, pone in risalto: 

·· la figura di CINQUEMANI Gioacchino nell'am~ito della gestione delle attività delle imprese 

riconducibili al gruppo SCARIANO-SGARITO, in quanto, pur risuftandone semplice dipendente, 

il CINQUEMANI Groacchino ha concluso per conto di esse accordi con terzi; 

- una perfetta aggiornata conoscenza da parte del gruppo imprenditoriale SCARIANO-SGARfTO 

delle dinam1ct1e dì Jjcosa nostra" e dei metodi di illecito inserimento nei pubblici appalti, 

caratteristico di chi è molto vfdno all'organizzazione crimrnale, o fa addirittura parte di essa; 

- un ulteriore elemento di riscontro di tutto quanto dichiarato dai VARA Cfro già neJI'ambito di 

quel procedimento sul conto del gruppo SCARIANO- SGARfTO. 

Gli accertamenti sop~a richiamati~ pertanto, non lasciano alcun dubbio sulle finalità deHa strategìa 

posta in essere dal gruppo imprenditoriale SCARIANO-SGARJTO finalizzata ad eludere le 

disposizioni della normativa antimafia1 per salvaguardare il patrimonio societ~rio da probabili 

provvedimenti ablativi da parte dell'Autorità Giudiziaria, e poter comunque continuare a 

partecipare a W esecuzione dj lavori pubblici. 

lnvero i seguenti element;; 

· il processo evolutivo rilevato nella compagine societaria e nelle cariche della 'lGEST QUARRY 

S .. r-.1 n, avviato immediatamente dopo l'emissione delle Informazioni antimafia interdittive da 

parte della Prefettura 

- la natura dei pregressl rapporti esistenti tra i soggetti della compagine originaria e quelli della 

compagine attuale 

- il trasferimento assolutamente fittizio del danaro nelfe operazioni di compravendita delle quote 

societarie, e la mancanza di copertura rilevata sui conti bancari 

fanno risaltare come, successivamente alla emissione in data 19/1/2012 e 6/4/2012 delle 

Informative antimafia rnterdittive, l'intervenuta fittizia e consapevole intestazione delle quote 

sociali deHa citata "GEST QUARRY S .. r·..l/' a SF:ERRAZZA Gaetano e TORRES Francesco/ e 

l'attribuzione della carica di Amministratore unico allo stesso SFERRAZZA Gaetano dal 21 4 2012 

ai13.8.2014J abbiano avuto la esclusiva finalità di eludere le disposizioni df legge, per un periodo 
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decorrente dal 18 4.2012 e definito il 18 42013 (quando SfERRAZZA Gaetano e rORRES 

Francesco sono divenuti proprietari di tutte le quote sociali) e che si è "lmprovvisamenten 

interrotto il 2 4 2014, quando la Prefettura ha emesso il provvedimento di Diniego di iscrizione 
defla società alla c .d .. White Listo , 

Tra !~altro/ che la finalità della "GEST QUARRY Srl" di eludere la normativa vigente in materia di 

disposizioni antimafia riguardasse specificamente i lavori per la realizzazione del 1erminale di 
Rigassiftcazione di Porto Empedocle (AG}, che andava a svolgere ìn quanto indicata alfa Stazione 

Appartante dalla MONDEL.LO SPA di Gela (CLt si rileva ampiamente non solo dal fatto che il 
processo di mutamento degli assetti socletari si· è definito nel periodo in cui i citati lavori si 

trovavano nella fase embrionale~ ma anche dalle rìsultanze delle specifiche articofate indagini 

svolte dalla Squadra Mobile ~ella Questura di Agrigento 

Dalle citate indagini, infatti, emerge in maniera evidente che~ indipendentemente dalle persone 

che componev.ano formalmente l~ compagine societarlçJ e la compagine amministrativa, le attività 

d i gestfone e decisionali della 11GEST QUARRY S.r.l.'' erano tutte In capo a SCARtANO Giuseppe. 

Il modu~ operandi appena descritto, le dichiarazioni convergenti di due coJiaboratori di giustizia, 

che in passato hanno ricoperto ruoli apicali in senoa consorterie mafiose operanti in distinte aree 

geografiche, avvalorate dai riscontri effettuati, sono tutti elemf!nti che inducono a ritenere quello 

d1 SGARJTO-SCARIANO, un gruppo imprenditoriale di fatto a disposizione di '-'co.sa nostra". 

In tar senso sì richiama quanto detto dal collaboratore di giustizia VARA Ciro nel citato verbale del 

1002.2015, quando con riferimento a SCARIANO Giuseppe ha dichiarato umi è stato presentato 

ma non riesco a ricordare bene. ma era molto vicino a cosa nostra"; e poi ancora, alfa domanda 

specifica se SCARIANO Giuseppe fosse vicino a «cosa nostra11
, ha risposto "5i si era molto viclno 

tant'è che io in quel periodo doveva realizzare ... , cioè avevo .... doveva e.sserci la sentenza mia del 

processo d'appello df!l processo "Leopardo'' e siccome mi dovevo rendere i'rreperib;Je lui sJ era 

messo a disposizione per trovar mi un posto nella zona di Ferrara". 

Analogamente si richiamano le dichiarazioni del collaboratore di giustizia DI GATr Maurizio che ha 

asserito uper quanto riguarda forniture di inerti' e di Favara, ho conosciuto~ non so .se sono parenti 

credo cognati) credo siano gli SGARITD e gli SCARJANO., Peppe .SCARIANO, l'ho conosduto mentre 
era latitante che si è messo a disposizione con il Fabio VEl.LA, a!lora mio braccio de.stro e uomo 

d'onore di Favara, in quanto d ha dato la sua casa di campagna di Favara per fare . . cosa. un bel 

villino che porta verso lo zona di mare della zona di Agrigento, non ricordo la contrada, in poche 

parole ci ha dato fa casa dove io ho fatto vari appuntamenti con Leo SUTERA, professore di Burgio 

MONTALBANO e altri personaggi. . "omissis "e fa cava davano materiale a tutti quelli che avevano 

bisogno e anche a quelli che noi portavamo come imprese,; .. 

Ed ancora, con riferimento SCARtANO Giuseppe 'Ja parte Fabio VELLA che mì ha portato nel ~uo 

villino, lui era i'n bc1oni rapporti con Pasquale ALAIMO uomo d'onore di Favara e posso dire che 

negli ultimi tempi dopo çhe stavano cominclan'doJ non ricordo se erano già iniziati o stavano per 

essere iniziatì dei grossi lavori a Porto Empedocle loro sì sono mi?SSi a disposizione con Pasquale 
ALAIMO che tramite Pa.squQ/e ALAIMO si dovevano portare il materiale à Porto Empedocle 

mentre su autorizzazione di' GerJandino MESSINAN ..... ornlsslso;oo, araveva fatto mettere a 

disposizione d/ Gerlandino MESSINA per portargli materiale a Porto Empedoclee non fare entrare 

altre imprese ìn poche parole_, la gestione di inerti/a doveva fare lo .SCARIANO, padre} figlio e 

cognato, perché sono tre'' .. uSCARIANO Giu.seppe e il figlio e poi c'è H cognato che è SGARITO"~ ... 

"SGARITO .... .se non vado errato mi sembra Giuseppe'' ..... Omissis ..... rrc'era il rispetto perché era una 
persona vicina a Cose: Nostra però la sua quota la doveva pagare". Omissis .. "~a me m1 nei porta 
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Fabio VELLA uomo d'onore di Favara è .stato arrestato nell'operazione cosiddetta ""cupola'', tramite 
fui io arrivo a loro perché si mettono a disposizione" 

Inoltre} con riferimento al villrno messo a disposizione del DI GATI da SCARIANO Giuseppe1 il 

collaboratore ha aggiunto ''si per di più per fare degli ;ncontri ed e.ssere agevole nell'andare e 

ven;re, infatti c'ho fatto vari appuntamenti però obiet'tJVam~nte per abitarci come latitante non d 

sono stato".. "non andava bene perché era troppo alla vista la casa anche se una bella casa" "io 

vado varie volte con Fabio VE!LA prima dell'operazione "cupola?/ 

Richiestogli se ci fosse anche SCARIANO: "Peppe .SCARIANO e il figlio Calogero (Salvatore n. dr} 

tutti e due, perché non ci conoscevamo, l'ho voluto conoscere e si .sono presentatt>. 

om;ssls. )/questo era compare .dì FALDElTA Raffaele di Casteltermini} que.sto SCARIAND" ed 

ancora~ in riferimento a ta1e rapporto ''si~ sono compari'que.sto FALDETTA è uomo dJonore di 

Casteltermini e capo mandamento in quel momento della zona di Casteltermini e faceva capo a 
me .. '' 

Ancora, il DI GATI Maurizio: 

- con ·riferimento a SCARtANO Salvatore~ il genitore di SCARIANO Giuseppe ucciso rn un agguato 

dalle chiare modalltà mafiose, ha dichiarato "era vicino a Cosa Nostra'); 

- per quanto riguarda i lavori di Porto Empedocle, ha riferito "si' 'ii come gli ho detto poco fa 
ofmeno per gli ultimi tempi che ci sono stato io parlando con Pasquale ALAIMO, gli SCARIANO, 

anche perché gli facevano guadagnare qualche cosa a Pasquale AlAIMO, si sono Interessati af 

lavoro, il grosso lavoro che doveva incominciare al porto di Porto Empedocle" . Omissis. 
"Pasquafe ALAIMO ha fatto da tramite a Gerlandino MESSINA pe!· potete .svolgere questo 
lavoro, poi io sono stato arrestato e non ho saputo più niente però so che i! lavoro era andato 

avnti e che era stato già stabilito per lui (SCARIANO n .d r.Y; 

relativamente agli incontri tra SCARIANO Giuseppe e DI <iATI Maurizio "no rapporti fuori no, 

anche perché dove abitavo io al centro di Favara eravamo vicini, lui si era messo magari a 

disposizione per l'ufficio dice '~se hai bisognou di potere scappare anche se lui aveva timore e 

paura che gli erano state messe un paio dì telecamere vicino l'ufficio ed era sorvegliato dalle 

forze dell'ordine in quel momento non so .se era lui l'obiettivo o la zona p~rò l'uffido dove ce 

l'aveva era al centro deW(incompr} dove c'è il bar~ sopra il bar dice "se hai bisogno puoi venìre 

tu chiedi di me che Fuffk.io è sempre aperto H ma lo non ci sono mai andato .. ", 

- esaminando le immagini del fascicolo fotografico mostratogli, ha rrconosciuto nella foto nr 4 

SCARtANO Salvatore {che poco prima aveva erroneamente chiamato Calogero), figlio di 
SCARJANO Giuseppe: 

In sintesi, dunque: 

- gli SGARITO.·SCARlANO (e, quindi, le imprese a loro riconducibili), seppur non ritualmente 

affiliati, sono considerati "a disposizione" in seno a cos·a nostra; 

- vi era la "con.sapevolezzan di SCARIANO Giuseppe e del figlio SCARIANO Salvatore di 

contribuire a favorire la latitanza del 01 GATI Maurizio, non in quanto semplice affiliato di 
11COsa nostra11

, ma all'epoca figura verticistica della pericolosa organizzazione criminale, 
r:appresentante provinciale della mafia agrigentina, e quindi di favorirei tr"Èmite essa, l'intera 

organizzazione mafiosa della provincia dì Agrigento .. " 

36 



Conclusivamente, dunque, il riferimento alle mere disposizioni di legge anziché, 

alle misure (già in essere o ancora sub indice) evidenzia icasticamente 

l'abbassamento della soglia di punibìlità della fattispecie (che è a forma libera: 

cfr. Cass. Sez, 1.1 n. 301.65 del 26A .. 07, dep. 24.7 .07} rv. 237595; Cass .. Sez. I n 

14626 del 10.2 .05, dep. 19A.DS, rv .. 231379; Cass .. Sez; 2, n. 387 3 3 del 9.7 04, 

dep .. 4 .10 .. 04, rv .. 230109; Cass. Sez .. l, n .. 43049 del 15 .. 10.03, dep. 11.11.03, rv 

226607), ancor prima che una misura di prevenzione patrirnoniale sia stata 

emessa od anche solo richiesta .. 

In giurisprudenza si è ritenuto che la dilatazione dell'elemento materiale è 

temperata dalla particolare connotazione dell'elemento psicologico -· Le. dolo 

specifico - che qualifica come illecita una condotta altrimenti penalmente 

irrilevante e supera ogni sospetto di illegittimità costituzionale per 

indeterminatezza della norma incriminatrice (ossia per eventuale violazione 

· dell'art. 25 Cost., con1ma 2: eh .. Cass. Sez. 5, n .. 39992 del 25 .. 9.07, dep .. 29 .. 10 . .07, 

rv. 2 38189) .. 

Le finalità dì politica criminale della norma rivelano che l'oggetto giuridico del 

delitto in questione consiste nell'evitare ia sottrazione di patrimoni anche solo 

potenzialmente assoggettabili a misure di prevenzione, sicché la concreta 

emanazione di queste ultime (o la pendenza del relativo procedimento) non 

integra l'elen1ento materiale del reato ne' una sua condizione oggettiva di 

punibilìtà, ma può costituire mero indice sintomatico (possibile, ma non 

indispensabile) di eventuali finalità elusive sottese a trasferimenti fraudolenti o 

ad intestazioni fittizie di denaro.; beni o altre utilità~ che connotano il dolo 

specifico richiesto. :Non a caso esso viene descritto- nella norma incrìminatrice 

in esame .. come fine di eludere le disposizioni di legge in materia di misure di 

prevenzione· patrimoniali e non già le misure in concreto disposte o richieste 

(cfr..J in motivazione, Cass. Sez .. 51 n 5541 dell51.09, dep. 9.2.09, rv. 243163) .. 
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È altresì significativo che quando il legislatore ha inteso attribuire rilevanza .. 

nella struttura materiale del reato - all'applicazione di misure di prevenzione o 

alla pendenza dei relativi procedimenti lo ha fatto esplicitamente] come nella 

figura delittuosa delineata nel corpo dello stesso art 12 quinquies, al comma 2 . 

Tali principi sono stati ribaditi di recente in Cass. Sez. 6) Sentenza n 24379 del 

04/02/2015 Ud.. (dep 08/06/2015 ) Rv. 264178 ove si legge che il dolo 

specifico del reato previsto dall'art 12- quinquies del D~L. 8 giugno 1992~ n. '306J 

convertito nella legge j agosto 1992, n 35'6, consistente nel fine di eludere le 

disposizioni di legge in materia dj n1i~ure di' prevenzione; ben può configurarsi 

non solo quando sia già in atto la procedura di prevenzione, ma anche prima che 

la detta procedura sia intrapresa, quando l'interessato possa fondatamente 

presumer ne l'inizio, tanto più in considerazione del fatto che l'essere indagato, ed 

ancor più rinviato a giudizio per il delitto di cui all'art 416-bis· cod. pen., può al 

tempo stesso integrare il presupposto soggettivo di cui all'art 4, com1na primo) 

lett a), del D,L9s. 6 settembre 2011, n 159, rendendo faci!Tl}ente prevedibile il 

pros:simo inizio del procedimento di prevenzione. 

Ebbene che la società avesse ricevuto la informativa interdittiva antimafia, nel 

cui pro cedimento come è noto le partì interessate possono interloquire ed 

avere accesso agli attL appare un elemento ben più pregnante della 

{(prevedìbilità" del prossimo inizio del procedimento di prevenzione .. 

**** 
In ordine alla aggravante di cui alrart. 7 D.L. 152/1.991 contestata sia in 

relazione al capo a) che al capo b) della rubrica si osserva quanto segue .. 

L'aggravante in parola nella dimensione finalistica stigmatizza Je condotte 

orientate ad agevolare l1associazione mafiosa e tale tensione finalistica connota 
' e' 

anche l'elemento soggettivo che si caratterizza in termini specifici 

Sotto H profilo probatorio tale dir~zi_one della volontà può essere dedotto 

dalle modalità della condotta illecita ogni volta che questa risufti evidentemente .--------- . --...._.... . . __.. 
indirizzata ad accrescere la capacità economica e crìminaJe di un sodalizio mafioso. 

- -----~··---· 
Come è noto per pacifica giurisp-rudenza la fattispecie di reato di cui aWart. 

12 quinquies può concorrere con la circostanza aggravante prevista dall'art. 7 D.L. 

n. lSZ del 1991, conv. nella legge n. Z03 del 1991 (in tal senso, tra le tante, la 
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recentissima Cass .. Sez 2, n 12622 del 13/02/2015 Cc (dep .. 25/03/2015 ) Rv 

262776) ìn quanto l'occultamento giuridico di un'attività imprenditoriale, 

attraverso la fittizia intestazione ad altri, implementa la forza del sodalizio' dì 

stampo mafioso, determinando un accrescimento della sua posizione sul territorio 

attraverso il controllo di un'attività economica. 

Nel caso di specie la direzione finalistica deH'azione criminosa risulta 

sinteticamente; ma efficacemente, indotta dalle evidenze procedimentali che sono 

univocamente indicative del fatto che la complessa operazione dl fittizia 

intestazione dell'attività in questione serviva a schermarne Peffettiva titolarità in 

capo a soggetti contiguf alfa associazione mafìosa Cosa Nostra (cfr .. Cass. Sez 61 n. 

9185 del 25/01/2012 Rv .. 252282) 

Peraltro il riconoscimento dell'aggravante in parola in relazione alle 

condotte inquadrate nell'illecito previsto dal D.L n . .306 dei 1992:- art 12 quinquies 

non produce alcuna duplicazione dr sanzioni in relazione· a medesimi 

comportamenti, dato che la intestazione frttizia è sicuramente una condotta voJta, 

genericamente, a favorire la persona che ha la reale disponibilità dei beni; tuttavia 

solo quando la tensione agevolatrice è rivolta verso l'accrescimento delia forza del 

sodalizio mafioso si verificano le condizioni circostanziali che consentono di 

ritenere integrata l'aggravante prevista dalla l... 203 del1991., art 7. 
l~oltrej nel caso di specie risulta costantemente che tutte le condotte 
'~ ..... --~~ ..........__.. 

contestate {sia connesse alla frode in pubbliche forniture sia in relazione alla fittizia 

intestazione) sono state .. poste J!!. essere nella precisa consapevolezza che.!.:= 
avrebbero beneficiato le attività imprenditoriali riconducibili al gruppo contiguo 

~ -·-----
alaJ associazione mafiosa SCARIANO- SGARIJD e re stesse persone fisiche._ 

D~.!_!esto anche colo~~o che gestiscono .!2_MONDELLO Spa .. ~ono risultati i~­

sttetti...rs..QE.Qrti ~.~oggetti inselrti nella organizzazioqe mafiosa Cosa ~a. 

Ebbene} non può in alcun modo dubitarsi che le superiori condotte~-­

integrino, ictu oculi, la condotta agevo!atrice di tui all'art 7 D L 152/1991 la quale, 

come è noto, cosituisce una forma di agevolazione attenuata rispetto a quella 

richiesta per la fattispecie di cui aH' art 416 bis c.p .. ovvero per quella di concorso 

esterno 

Ed invero} mentre neltrpotesi' di concorso, anche nella forma cosiddetta 
eventuale o esterna, nel reato di cui aJI'art. 416 bis c.p. e.siste una cointeressenza 

che, pur se occasionate, deve presentare il carattere di una n1evante importanza, 
tale da comportare flas~unzione di un ruolo esterno ma esst!nziàle, ineliminabfle 

ed inso.stituibile? particolarmente nei momenti di difficoltà deltorganizzazlone 

criminale, quest'ultimo estremo non deve essere ravvisabi/e quando si contesta 

taggravante di cui all'art 7 di 13 maggio 1991, n. 1521 conv .. con modificazionì 

nella l 12 luglio 1991, n. 203, che si sostanzia nella semplice finalità di 

agevolazione dell'attività posta in essete dallo consorteria mafioso, e.ssendo in 
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quest'ultimo caso nec·essario che venga accertata tale oggettiva finalizzazione 
dell'azione all'agevolazfone detta.. (Nella fattispecie_, il ricorrente, imputato dei 

reati p. e p. dagfi art 378, 390 cp._, 7 d/. 152 del 19911 aveva dedotto chef non 

essendogli stato contestato iJ concorso neWassociazione di tipo mafioso, era dd 

escludere la volontà di agevolare il programma criminoso del sodatrz:io, con 

conseguente incompatì'bilità con le fattispecie delittuose dell'aggravante di cui al 

citato art 7)'/ (cfr Cass. pen .. , sez .. IV, 3 settembre 19961 n. 20801 Blando). 

lnvero 1l Gip ha totalmente omesso dì valutare le seguenti risultanze 

investigative che sì riportano testualmente come compendiate nella originaria 

richiesta .. 

Dalle citate indagini, infattì1 emerge in maniera evidente che, 

indipendentemente dalle persone che componevano formalmente la compagine 

societaria e la compagine amministrativa, le attività di gestione e decisionali della 

"GEST QUARRV S.r . .l.." erano tutte in capo a SCARIANO Giuseppe. 

li modus operandi appena descritto, le dichiarazioni convergenti di due 

collaboratori di giustizia, che in passato hanno ricoperto ruoli apicali in seno a 

consorterie mafiose operanti in distinte aree geografiche, avvalorate dai riscontri 

effettuat, sono tutti elementi che inducono a ritenere quello di SGARITO· 

SCARIANO, un gruppo imprenditoriale di fatto a disposizione di ~"'cosa nostra~.~ 

In tal senso si richiama quanto detto dal collaboratore di giustizia VARA Ciro nel 

citato verbale del lO 02..2015, quando con riferimento a SCARIANO Giuseppe ha 

dichiarato 11mi è .stato presentato ma non riesco a ricotdare bene .ma era molto 
vicino a cosa nostra";· e poi ancora, alla domanda specifica se SCARIANO Giuseppe 

fosse vicino a l/cosa tiostra 11
f ha risposto lisi .si era molto vidno tant'è che io in quel 

periodo dovevo realizzare... doè avevo. . doveva esserci' la .sentenza m la del 

processo d"'appeJ/o del processo "Leopardo'~ e siccome mi' dovevo rendete 

irreperfbìle lui si era messo a dispostzione per trovarmi un posto nella zona di 

Ferrara". 

An a Jogamente si richiamano le dichiarazioni del collaboratore di giustizia DI GATl 

Maurizio che ha asserito ''per quanto riguarda forniture di inerti e di Favara, ho 
l 

conosc1uto, non so ·se sono parenti credo cognati, credo siano gli SGARITO e gli 

SCARIAN01 Peppe SCARIANO, l'ho conosciuto mentre ero latitante che si è messo a 

disposizione con il Fabio VELLA .. alloro mio braccio destro e uomo d'onore di 
Favara.~ in quanto ci ha dato la sua casa di campagna di Favara per fare. . casa. , un 

bel villino che porta verso la zona di mare della zona di Agrigento .. non ricordo la 

contrada; in poche parole ci ha dato la casa dove lo ho fatto vari appuntamenti con 

Leo SUTERA, professore di Burgio MONTALBANO e altri personaggi .... " omissis "e fa 
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cava davano materiale a tutti quelli che avevano bi'.sogno e anche a queJ/j che noi 

portavamo come imprese') 

Ed ancora, con riferimento SCARtANO Giuseppe IL' a parte f'abio VELLA che m( ha 

portato nel suo villino, lui era ih buoni rapporti con Pasquale AlAJMO uonw 

d'onore di Favara e posso di're che negli ultilnl tempi dopo che stavano 

cominciando, non ricordo s·e erano già iniziati o stavano per essere iniziati dei gros.si 
lavori a Porto Empedocle foro si sono mes'Si a disposlzione con Pasquale ALAJMO 

che tramite Pasquale ALAIMO si dovevano portare il materiale a Porto Empedocle 

mentre .... su autorizzazione di Gerlandino MES:SINA" .M .... omissis ..... ~~'faveva fatto 

mettere a disposizione .. di Gerlandino MESSINA per portargli materiale a Porto 

Empedoclee non fare entrare altre imprese in poche parole, la gesti'one di inerti la 

doveva fare lo SCARIAN01 padre, figlio e cognato, perché .sono tre_," ... ~. ,,5CAR1ANO 

Giu.seppe e il figlio e poi c.~ è il cognato che è SGARJroN ... "SGARITO ..... se non vado 

errato m l setnbra Giu.seppeJ', ... ,. .. Omissis ... .IJ'c'era il rispetto perché era una persona 

vicina a Cosa Nostra però la sua quota la doveva pagare'' ... Omissis ... Na me mi nei 

porta Fabio VELLA uomo d'onore di' Favara è stato arrestato nell'operazione 

cosiddetta ".~cupola"}' tramite lui io arrivo a loro perché si mettono a disposizioneJI. 

Inoltre) con riferimento al viflfno messo a disposizione del DI GATI da SCARIANO 

Giuseppe~; il collaboratore ha aggiunto "si' per di più per .fare degli incontri ed essere 

agevole nelrandare e ven;re, infatti c'ho fatto vari appuntamenti però 

obiettivamente per abitarci come latitante non ci sono stato"' ... 11non andava bene 

perché era troppo alla vista la casa anche se una bella casa"' ... , "'io vado varie volte 

con Fabio VELlA prima dell'operazlone "cupola" 

Richiestogli se ci fosse anche SCARIANO: 11Peppe SCARJANO e il figliò Calogero 

{Salvatore n.d r.) tutti e due.~ perche r1oh d cono.scevamo, l'ho voluto conoscere e si 
sono presentati'.u.... omissis .. ,questo era compare di FALDETTA Raffaele di 

Caste/ternìlnl~ questo .SCARtANO'" ed ancora} in riferimento a tale rapporto "si~ 

sono compari questo FAl.DETTA è uomo d}onore di Casteltermini e capo 

mandamento in quel momento della zona di Casteltermini' e faceva capo a me ... " 

Ancora, il DI GATI Maurizio: 

con riferimento a SCARIANO Salv~tore, il genitore di SCARIANO Giuseppe 

ucciso in un agguato dalle chiare modalità rnafiose, ha dichiarato "era vicino a 

Cosa No .stra"; 

- per quanto riguarda i lavori di Porto Empedocle, ha riferito '~i si come gli ho 

detto poco fa almeno per gli ultimi tempi' che ci sono stato i'o parlando con 

Pasquale ALAIMO, gli SCARIANO, anche perché gli facevano guadagnare 

qualche cosa a Pasquale ALAIMO, si sono interessati al lavoro, il grosso lavoro 

che doveva incominciare al porto di Parto Empedocle# .. Omissis .. "'Pasquale 
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AL AlMO ha [atto da tramite a Ger1andino MESSINA per potere svolgere questo 

lavoro, poi io .sono stato arrestato e non ho saputo più ni'ente però so che ii 
lavoro era andato avnti e che era stato già stabllito per lui {SCARtANO n .. d r )"; 

- relativamente agli incontri tra SCARIANO Giuseppe e DI GATI Maurizio "no 
rapporti fuori noi anche perché dove abitavo io al centro _di Favara eravamo 

vicini, lui si era rnesso magari a dì'sposizione per l'ufficlo dice "se hai bisogno" di 

potere scappare anche se lui aveva timore e paura che gli erano .state rnesse un 

paio di telecamere vfclno l'uffido ed era sorvegliato dalle forze de/J'ordine in quel 

momento non so se era lui' l'obiettivo o la zona però !"ufticl'o dove ce l'aveva era 

al centro deW(incom""pr..) dove c'è il bar, sopra il bar dice "'se hai bisogno puoi' 

venire tu chiedi di me elle l'ufficio è .sempre aperto" ma io non ci sono mai 
andato .. ');· 

.. esaminando le immagini del fascicolo fotografico mostratogli1 ha riconosciuto 

nella foto nr. 4 SCARIANO Salvatore (che poco prima aveva erroneamente 

chiamato Calogero), figlio di SCARIANO Giuseppe: 

In sintesi, dunque: 

gli SGARITO··SCARIANO (e, quindi, te imprese a loro riconducibili), seppur non 

ritualmente affiliati, sono considerati "a dispo.sizinne" in seno a cosa nostro; 

- vi era ta 11COn.sapevolezza~' di SCARIANO Giuseppe e del figlio SCARIANO 

Salvatore di contribuire a favorire la latitanza dE:!I DI GATI Maurizio, non in 

quanto semplice affiliato di 11 Cosa nostra11
, ma all'epoca figura verticistica della 

pericolosa organizzazione criminale, rappresentante provinciale della mafia 

agrigentina, e quindi di favorire, tramite esso, l'intera organizzalione mafiosa 

della provincia di Agrigento come si rileva dalla lettura della trascrizione delle 

relative dichiarazioni nella parte di interesse: 

mi Omissis 

PM: ma lei anche gli' SGARITO .. cioè lei eh! conosceva deglì SGARITO cioè dei cognati ... ? 

DI GA TI M.:· no io ho visto solo per SCARIANO so che sempre detto da Pasquale ALAI MO 

con gli SGARJTO, anche con gli altri favoresi che io conoscevo sono cognati però . .. 

PM: lei n ori ha avuto rapporti.. Jor~? 

DJ GATI M.: no no 

PM; cioè il suo referente è .stato solo .. 

DI GATI M .:· SGAR/1'0 .SCARIANO .. 

PM: però fa oestione de/fa cava era insieme? 
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DI GAT/ M;· sì/ come le ho detto poco fa loro hanno due picc.ofe imprese che prendono 

piccoli lavo n alla provincia di Agrigento lo so anche perché hanno favonto alcune 1m prese 

vicine a noi~ si sono associati per anivare a .. per gli appalti che c'erano in quel momento 

che interessavano a noi e in più questa cava che già era in decor:so di avere già tutte le 

autorizzazioni per poter .. anche .>e già loto lavoravano, uscivano materiale 

PM: ma n figlio di Peppe SCARIAN01 di cui abbiamo parlato è 5tato quello con cui lei 

materialmente insieme con Fabio VELLA . . 

DIGA TI M.:· si è venuto lui msieme con Fabio VE'l.LA a p01tatmi si e poi è venuto il padre 

perché prima ho fatt'o l'appuntamento con Leo SUTERA, con il professore dlBurgio, poi è 

venuto il padre e ci siamo salutati, cì sono tornato altre due volte in quella casa, il primo 

appuntamento non me lo posso dimenticare perché sono venuti .sia l.eo SUTERA che il 

professore 

PM: ovv;amente questo SCARIANO e il figlio sapevano chi ero lei e chi era Leo SUTERA? 

DI GATI M. 5apevano che io mi ci .sono presentato e io, quelli non li ho presentati, ora .se 

fo sapevano dl Fabio VEUA questo non glielo so dire, ma credo di no, però io mi ci sono 

pr~~tmtato e sapevano chi ero e chi non era 

PM:· quindi voi vi incontrate, lei ci va,. 

DI GATI M: tre volte ci' vado 

PM: prima de/2005? 

Di GATIM: si 

PM: prima de/suo arresto? 

DI GA TI M : s; molto prima, Fabio VELl.A è stato arrestato nel. l'operazione Hc.upola'" è 

stata ne/2001 mi .se m br'!_. prima prima dell'operazione '',upala" 

PM: quindi una prima volta t'hanno portata fj e ha incontrato Leo SUTERA e 

DI GATJ M: MONTALBANO profe~sore di Burgio 

PM: che era.,.? 

DI GATI M. uomo d'onore pure, cii Burgio anzi r.apo mandamento di Burgio 

PM.: e la portano Fabio VELLA e il figlio di SCARJAND, poi n trovate il padre? 

DI GATJ M. si c'era il padre che ci aspettava~ mi ci sono presentato chi ero e chi non ero 

perché io arrivavo là e mi' presentavo 

PM.:· poi le altre due volte? 

DI GA 11 M : poi le altre due volte una ci sono andato con Raffaele FALDETTA che è il 

compare "ci .sonò andatou ml ci ha portato Fabio VELLA però loro già erano là e un'altra 
volta c'ho fatto appuntamento con Giovanni AQUILINA sempre con FALDETTA~ vari 

incontri che ho fatto durante ... 

PM: Giovanni AQUILINA che è uomo d;onòre di? 

DI GATI M. · dl Grotte, poi ci dovevo andare perché dovevo organizzare una piccola 
mangiata perché i Javaresi qùesto l'hanno per vi~icJ di organizzare qualche piccola 

mangiata però non ci sono più potuto andare perché non era il periodo g;usto per andarci 
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PM: ma è possibile che poi questi siano stati formalmente inserfti ìn Cosa Nostra? 

D! GA T7 M :·fin quando ci sono stato io no. se poi dopo gli arresti .non glielo so dire 

questo 

PM.: ma loro Peppe ALA IMO come lo contattano? 

DI GA17 M .. : Pasquale ALAIMOI Perché ifavaresi hanno un buon rapporto con Pasquale 

ALAI MD 

PM:· quindi loro sanno che si rivolgono a Pasquale A(AIMO per le jorn;ture al porto 
perché sanno che è uomo d~ onore dt Favara.? 

DI GATI M :· si ma in quel momento gestisce lui' la Cosa Nostra {avarese e sa che si' 

possono fidare tra viÌgolette è un ragazzo che, almeno si diceva dentro Cosa Nostra., che 

è seri'oJ non parla e poi gli fanno guadagnare qualche cosa e .sf ìnteressa maggiormente 

per questo 

PM; esattamente quando cambia il referente? 

DI GATI M.; dopo ì/2002 dopo che FALZONE ufficialmente prende possesso dentro Cosa 

Nostra a liveflo provinciale"m. 

D~!~ resto~ Si,licorda che il comune .di.Porto Empedocle è noto per_ la faida 
mafiosa, scoppiata negli anni '80 tra llCosa Nostra" e la (1Stidda11 che ha visto 
< . 

l'~ccisione di diversi affìliati e per§_Qne innocenti (cc.dd. Prima e_ Seconda strage 
di P~to .~m...ned~cle) nonché per_ ess!:_re la città natale dell'ex capo provincia di 
Cosa Nostra agrigentina, Gerlandino MESSINA2, condannato alYergastolo con 
sentenza dìv""~nuta irrevocabile}1er il reato dfassoci~ione per delinquer;di 
st~io.so e per~ episodi om1ctd1an e tratto 1n ·arresto, in .data. 23 

ottobre 2010 dai Carabinieri del Nucl~o InvestiS]Uivo di Agrigento dopo oltre 
di~cì_apni òi latita.OZiilt· 

E proprio in occasione dell'arresto del citato capomafia, le ·operazioni di 
perquisizione, operate nelle fasi immediatamente successive, consentivano di 

rinvenire e sequestrare, tra le altre cose, dei fogliettini di carta tnanoscritti e 

dattiloscritti di particolare interesse ai fini investigativi per la presente 
richiesta.. 

In particolare, tra il materiale rinvenuto merita di essere segnalato, ai nostri 
finr,-il ffpizzino" Cataiogato·· come. lllA'J, nel~ n MESSINA fa espliCito 
r~ferimento al costruendo rigassificatòre che si riporta sotto: 

1 MESSINA Gerlandino nato a Porto Empedocle (AG) il22 luglio 1972 
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---------------------------------·----,------

Carissimo amico, mi auguro che il mio scritto v1 venga a 
tmvare tutti" bene in famiglia, per come posso d1re di 
m è per volere di nostro SIGNORE GE~U' CRI$ TO Ti sto 
scrivendo queste due righe, s·e puoi fare sapere al 
signor 
RIZZO che prima diNA TAl E deve fare avere dieci 
mila euro per quanto riguarda P.EMP, e poi gli devi 
dire che fa .sapere ai fratelli PAT1! che si devono 
mettere apo.sto con me su tutto anche nel suo paese, ti 
chiedo questo a te, visto che l'ultima volta o fatto tutto 
per rispetto tuo,fn caso, non ti vuoi mettere in mezzo 
fammelo sapere, Ja tua singerità verrà ammirata piu di 
pr ima,sappl che io ti rispetto tantls.stmo, e non scordo 
di" chisei FJGLIOCC/0, aspetto una tua risposta al più 
presto, ade~$oti lascio con lo .s-critto ma non con il 
cuore e pensiero, e sappi che se avete biwgno io e la 
mia famiglia siamo a disposizione, poi volevo dirti che 
o co.se belle di lavoro in mano, se avete bisogno fammi 
sapere, dimenticavo a dirti di fare 5apere al signor 
RIZZO che nel riglass'ijicatore s·enza il mio bene H'ARE 
non ci deve awicinar·e, faglì sapete tutto questo,se puoi, 
sù tutto questo che ti o scritto fatti tramite tù, dato 
che con lui non vo!}lio avere a che fare Adesso mfo 
Carissimo ti !asdo con lo scrìtto ma non con il cuore 

ti mando un grosso abbraccio per te e fam~glia 
T. VB 

----~---'-----------·---------·-·· 

Il pizzino sopra riportato esprime chiaramente Yinteresse di n cosa Nostran per ì 

lavori relativi alla realizzazione del rigassificatore di Porto Empedocle da cui 
l'esplicito.avv€rtimento,. ... dimenticavo a dirtidi fare sapere al signor RIZZO 

che nel rigass(ficatore senza il mio bene STARE non ci deve avvic.jnare, fagli 
sapere tutto questo.se puoi ... l-'3. 

**** 

In ordine alla contestazione di cui al capo~ di violazione di sigilli ex art. 

34-9 c .. p. il GIP ne ha ritenuto la insussistenza rilevando che seppure il chi'arv 

tenore delle conver:s·azi'oni non las·cia spazio a dubbi in ordine al fatto che il 

prelievo dei massi ripreso dal sistema di videosorveglianza installato n5ii pressi 

del cantiere, fosse stato organizzato da9li inda9ati al fine di effettuare degli 

--··----·-·-·-------
3 Il RIZZO menzionato e stato verosimilmente identificato dai Carabinierì in RIZZO Calogero nato a 
Favara il 09/01/1968, soggetto che ha ricoperto le seguenti cariche: 
./ Già amministratore unico del Consorzio Sitras (P.l: 02024040B48), con sede a Porto Empedocle 

in via Agrigento nr.3, attivo dallS/04/1997 nel settore del tra porto merd su strada . 
./ Sodo accomandante deUa EURORICICLA SA S DI ANGELO SIRACUSA & C (P I; 01924530841), 

con sede a Racalmuto in contrada Rocca Rossa, operante nel settore edile 
../ litolare firmatario della ditta individuale omonima, con sede a Favara in via Santi Pietro e Paolo 

nr. 8, attìva dal27 /10/2008 nel trasporto merci su strada . 
../ Già socio amministratore, direttore tecnico e liquidatore della COSTRUZIONI RIZZO-BRUCCOLERI 

S.R.Lt (C.F.: 01677960849), con sede a Favara in via Castello m 10, in atto inattiva, operante nel 
settore della costruzione di strade1 autostrade e piste aeroportuali 
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accertamenti s·ul materiale stesso Ciò che invece non è emerso chiaramente è il 

luogo in cui si trovavano i mas.si prelevatiJ il che appare indispensabile al flne di 

verificare la rsussistenza del reato di violazione di sigilli contestato 

Anche tale assunto si scontra con le emergenze probatorie che il GIP ha 

pretermesso (richiamando una sola delle numerose conversazioni intercettate 

sul punto) e non ha correttamente valutato .. 

Invero, risulta accertatÒ in atti che !n data 3.10.2013 il CESAREO, incur~-
. ......___. 

d~-afJt'OSiZibne·ttenfgiW .. .suli~tea in sequestro, per If.i~~-~ stato per di 

più _gQllli.l:lato custode giudiziale, organizz~~ prelievo abusivo del 
'• ----------

materiale roccioso, di circa 200 kg, al flne dì ·poterlo sottOEOr!·e a verificne 
_ .... ~ ........... --"·--~-~·-......--....--""' ---- - ......... -----·--~~ .... -~-~ ..... 

analitiche presso un laboratorio di Lamezia Terme (CZ}. -------·----------------------.... ----~-----..,._,·----~~-·~ 
Si ribadisce, infatti, che, a seguito del sequestro del27 settembre 2013, 

l'intera area di stoccaggio con annesso tutto il materiale conferito era di 

fatto interdetta all'accesso e soprattutto non poteva essere alterata, 

proprio in considerazione della natura probatoria del vincolo apposto. 

Invece dalle immagini intercettate in data 3.10.2013 dalle videocamere, 

apposte in precedenza, con regolare autorizzazione per registrare quanto 

accadeva in cantiere, e dalle successive conversazioni intercettate si 

apprendeva che gli indagati avevano effettuato un prelievo dì rnateriale e che 

l'esito delle analisi era stato per loro infausto poiché i valori erano risultati 

inferiori rispetto ai limiti previsti ed aqdirittura anche peggiori di quelli in 

precedenza accertati nella consulenza disposta dalla Procura 

Peraltro, se la intenzione fosse stata davvero di effettuare delle proprie analisi 

sul materiale in sequestro punto non si capisce perché non sia stata fatta una 

apposita istanza alla A. G .. procedente che certamente l'avrebbe accolta in linea 

con il principio del contraddittorio tra le parti. 

Invece a tal fine gli indagati organizzavano ben altra attività; ovviamente 

illecita. 

Dalle immagini registrate i/3 ottobre 2013 si aveva modo di vedere che:· 

46 



• a decorrere dalle ore 16,45"'30~~ -in prossimità del mas'Si~ giungevano due 

autovetture (la prima di colore bianco, verosimilmente una Fiat Panda 
nuovo modello e la seconda di' colore gri9iò scuro, il cui modello non è ben 
identificabile), dalle quali scendevano almeno quattro persone;· , 

• alle s"Uccessive ore .16.46'20'~ veniva aperto il portabagagli dell)auto 

bianca e subito dopo, in più {asi -si notavano che due persone si portano 
all'altezza dei massi per poi recar:si in prossimità del portabagagli della 

Fiat Panda. 
A tal riguardo, appare opportuno evidenziare che, malgrado la dtstanza tra la 
telecamera ed il sito no~ abbia permesso di registrare delle immagrni nitide, le 
movenze dei soygetti sono -comunque, compatìbtli con reffettivo prelievo del 
materiale roccioso (cfr. annotazione di servizio redatta da personale della 
Squadra Mobile· allegato nr~ 83}. 

Ed in effetti una serie di successive conversazioni intercettate dimostravano sia 

l'avvenuta violazione dei sigilli per prelevare il materiale sia Yesito sfavorevole 
della illecita manovra poiché le analisi non avevano dato i risultati sperati. 

Nella conversazione telefonica. nr. 42813; del 03/10/2013 ·ore 11~31 

( sull'utenza telefonica nr 329-3482255 in uso a CESAREO Aurelio (telefonata 

in u5ci'ta verso l'utenza 328-4671032 intestato ed in uso a CARA V ANTE Alberto · 
cfr~ allegato nr~ 84 infi PG 1.4.2014) il CESAREO forniva le istruzioni per 
effettuare il prelievo dimostrando il coinvolgimento anche di CITINO Giuseppe 

CESAREO AURELIO:· C 
CARA V ANTE Alberto.:· A 
A:· Aurelio 
C:· ... ascoltami mil tuo capo mi ha detto !lllf.lJ.JLdi si, di conseguenza tu 

organizzati domani mattina. noZ 
A: eh 
C vai a Lamezia Terme, prendi contatti con .... inc ... 
A.:· vabbè dai dopq, dopo tu .. . stai tranquillo, fai quello che devi fare, mo vado 

... inc. 

C mi_nc ... io non ci sono oggi. perchè dopo torno stasera.,. e. dobbiamo 
prendere dei prelievi di massi che decide Ursig___ e gli ho fatto vedere 

anche il posto dove prenderle... · 
A.~ .... eh ... 
C:· lo s·a pure CITINO. eh. no? 

A eh 
C ci_ sono delle vaschette pronte in cantiere. siccome macchine buone non 

IHt abbiamo. ti dò la mia Stilo, questa che giro io. in modo che,..o!J!)i. 
facciamo il prelievo e domani mattina te ne vai nerchè il laboratorio 
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G"': v·a bene 
A: stai tranquillo 
C'": ciao 

· A: ciao, ciao .. 

In effetti subito dopo 
da eseguire ed anzi 

.. verso l'utenza nr . ...,.~""·'''i 
85 infi PG 1.4.201 

(;: (;iuseppe 

G: f"lio.,* 

G ~Dimmi: 
;t .~ 
' 





ancor prim.a d.i procedere 
fatto perché si sarebbe .l 
inviare pre.sso un ........ ._b.o~Jtatto·r~io·~ 
cazzo, ho fatto un 'altra ...... V:!J:IJd ••. 

Si riporta la .--~-­
aH *lntern o d 
ç: AUI'~etio 

C: 





scontro totìale 

un altro nt"'i:.-!Ilt:~vcJ• at 

laboratorio. {"non e 
mandar/o su un at~~ro ... ·.··1a 
POLI U qua1e 




